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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana del 26 settembre.

R U S SO, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: « Stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario dal 1" lu-
glio 1961 al 30 giugno 1962» (nn. 1665 e
1665-bis e ter) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio finanziario dalla luglio 1961 al
30 giugno 1962 », già approvato dalla Ca.
mera dei deputati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BUI Z Z A, relatore. Signor Presiden-
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
io debbo innanzitutto ringraziare gli onore-
voli senatori che sono intervenuti nella di~
scussione ed hanno avuto parole di simpa~
tia per la relazione che ho redatto. Una re~
lazione molto schematica, dura, un compen-
dio di cifre: il senatore Solari l'ha definita
una relazione estiva, e ammetto anch'io che
si tratta di una relazione che potremmo de.
finire « in bikini»; siamo in armonia col
tempo e con la stagione!

Io potrei certamente far presto a liquida-

.re la situazione poichè tutti gli interventi dei

colleghi, e sono stati 19 senza contare, poi,
gli ordini del giorno, hanno avuto lo scopo
di domandare fondi allo Stato per opere da
costruire, hanno avuto come meta la dichia-
razione che tutte le impostazioni di bilan-
cio sono insufficienti alle necessità. Ora, poi-
chè questo in fondo è anche il succo della
mia breve relazione, io potrei non aggiun-
gere altro e dire soltanto che ringrazio gli
onorevoli colleghi che sono intervenuti e
che si sono dimostrati concordi con me.

Vi sono però alcuni interventi che han~
no avuto un carattere leggermente diverso,
o perchè non sono state lette bene le cifre
che io ho scritto, o perchè tali interventi
sono andati oltre quelli che sono gli ogget-
ti e gli argomenti che io ho trattato.

Hanno dichiarato che gli stanziamenti di
bilancio sono insufficienti i senatori Men
ghi, Gaiani, Gambi e Samek Lodovici; ve-
dremo poi in quali campi queste deficienze
si verificano.

E innanzitutto mi permetta l'onorevole
Presidente di ringraziare, nella mia qualità
di Presidente di uno dei 92 ordini provin-
ciali degli ingegneri della Repubblica italia-
na, i senatori Conti, Solari, Barbaro, Genco,
Oliva e Spagnolli per aver letto la disamina
che ho fatto della situazione del personale
al Ministero dei lavori pubblici, e per es-
sere intervenuti per insistere sulla necessità
di migliorare la posizione del personale tec-
nico, che ora è quello che affluisce di meno
all'Amministrazione dei lavori pubblici. Per
l'A.N.A.S. la carenza di personale non com-
porta una situazione difficile come per l'Am-
ministrazione centrale, perchè per l'A.N.A.S.,
se ricordate, abbiamo fatto due o tre leggi
nelle quali si autorizza l'A.N.A.S. a tratte-
nere una certa percentuale sugli impegni
per poter far fronte alle spese occorrenti
per le progettazioni, per la direzione dei la-
vori, per le liquidazioni e per le collauda-
zioni.
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E vengo al piano autostradale: su que~
sto punto vi è stato un intervento massic~
cia da parte dei colleghi. I senatori Bardel~
lini e Pesenti hanno riproposto il tema del
necessario coordinamento della viabilità or~
dinaria con tutti gli altri sistemi di traspor~
to. Nella mia relazione, ho cercato di dimo~
strare come, con i provvedimenti adottati
o in corso di esecuzione, possiamo ritenere
di essere ancora in una fase preparatoria e
come non sia possibile, trattandosi delle li~
nee fondamentali di quella che sarà la fu~
tura rete di strade ordinarie (che sarà com~
piuta tra dieci anni), decidere oggi. Resta il
tempo di coordinare, in questi dieci anni,
tutti i sistemi di trasporto che, tra l'altro,
debbono raggiungere anche un coordinamen-
to con le vie oltre confine.

Sempre con riferimento al piano auto~
stradale, ai senatori Conti e Ottolenghi, che
sollecitano l'autostrada Torino~Piacenza, e
al senatore Solari che ha chiesto la costru~
zione, a spese dello Stato, dell'autostrada
Udine~Tarvisio, faccio rilevare che cadeste
strade possono essere collocate nei 1.200 chi~
lometri che la legge 24 luglio 1961, n. 729,
prevede da concedersi a pedaggio, a meno
che il senatore Solari non ottenga un prov~
vedimento legislativo che accolga la sua pro~
posta. Ritengo però che la soluzione che ho
indicato possa essere molto più rapida per
raggiungere lo scopo.

La richiesta del senatore Pajetta per l'au.
tostrada dei laghi è già programmata dalla
stessa legge n. 729: tale autostrada è com~
presa tra quelle in concessione alle società
dell'I.R.I. Naturalmente bisogna dar tempo
al tempo, perchè la mole di lavoro autoriz~
zata con la legge n. 729 è tale che richiede
effettivamente i dieci anni previsti da essa
per l'assunzione degli impegni.

Al senatore Guidoni, che sollecita l'auto~
strada della Cisa, ricordo che essa è già
programmata nella legge del 1955. Ma deve
essere sorta una difficoltà nel senso che si
è trovato che si debbono spendere quattro
miliardi in più del previsto, almeno, se sono
bene informato. Nella legge n. 729 potran~
no trovar posto i raccordi raccomandati dai
senatori Busoni e Angelilli.

Per le richieste dei senatori Conti e Otto.
lenghi circa la statale n. 45, posso dichia~
rarmi d'accordo. L'attuazione di tali richie~
ste rientra però nei provvedimenti già adot~
tati o in corso di adozione da parte del~
l'A.N.A.S.

Dalla richiesta dei senatori Conti e Otto~
lenghi non va disgiunta la richiesta del se~
natore Oliva (col quale pure concordo) che
sollecita la statizzazione di strade provin~
ciali, per la quale statizzazione non è sta~
bilito un limite di tempo. Per tutta la via~
bilità minore, mi rimetto alla relazione.

Il senatore Guidoni ha insistito su una
strada incominciata e finanziata con la leg~
ge sulle aree depresse ed ha anche sollevato
un'altra questione, lamentandò che il Prov~
veditorato alle opere pubbliche della sua re~
gione risieda a Firenze, mentre il direttore
del compartimento dell'A.N.A.S. sta a Geno~
va. Ci sarebbero quindi delle difficoltà di
carattere dislocatorio. Però mi pare che il
senatore Guidoni non debba preoccuparsi,
perchè sulla legge delle aree depresse, per
esempio, nella distribuzione degli stanzia~
menti agli uffici tecnici decentrati, il Prov~
veditorato delle opere pubbliche di Firenze
ha avuto, sulla legge del 1950, 2.849.000.000
e, sulla legge 29 luglio 1957, n. 635 e succes~
si ve integrazioni, 2.200.000.000, cioè comples~
sivamente più di 5 miliardi e mezzo. Quindi
non so se gli convenga passare a Genova,
che ha solamente 1.800.000.000 complessivi.
Vegga la mia relazione al paragrafo 17.

Le osservazioni che sono state fatte forse
dipendono un poco dalla stringatezza affret~
tata della mia relazione. Ecco perchè mi vo~
glio soffermare su alcuni interventi per spie~
gare quello che non ho detto o quello che
può essere stat~o interpretato non esatta~
mente.

Il senatore Vaccaro, per esempio, si è
lamentato del funzionamento ed ha espres~
so il dubbio se non sia il caso di esami~
nare la possibilità di sopprimere. i Prov~
veditorati alle opere pubbliche. Senatore
Vaccaro, discriminando cifre del bilancio e
raggruppandole per settori io ho cercato di
dimostrare che il Ministero dei lavori pub~
blici è uno dei Ministeri più decentrati: e
lei mi vorrebbe sopprimere gli uffici decen~
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trati? Badi, mi fa diventare maligno. Forse
lei ha detto questo perchè il Provveditorato
della Calabria è a Catanzaro invece che a
Cosenza? (Ilarità).

V A C C A R O. Questi uffici creano de~
gli intralci al Genio civile.

BUI Z Z A, relatore. Pensi che con la
legge 28 luglio 1961, n. 70S, sono stati asse~
gnati all' Ammmistrazione centrale 8 miliar~
di e 278.000.000 e agli uffici tecnico~ammini~
strativi decentrati 16.722.000.000: di questi
16 miliardi e 722 milioni al Provveditorato
di Catanzaro sono andati 14 miliardi e 400
milioni

Senatore Vaccaro, i suoi dubbi se li deve
togliere. Lasci stare i Provveditorati e li
aiuti a funzionare!

V A C C A R O. È l'organizzazione buro--
cratica; su quella mi deve dire qualcosa.
Non mi riguarda il resto.

BUI Z Z A, relatore. Sono perfettamen~
te d'accordo con quanto hanno fatto osser~
vare, sui problemi della circolazione e del
traffico, i senatori Genco, D'Albora e Mam~
mucari, i quali hanno posto l'accento sulla
necessità di un miglioramento della viabilità
soprattutto urbana e del potenziamento del~
la polizia della strada. Personalmente la di..
scipJma dei prob!r::mi deJla circolazione la
vorreI inserita nella più generale disciplina
delJ'urbanistica se non addirittura nei rego~
lamenti igienico~edilizi. Una volta, dalle fac~
ciate delle case sporgevano solo i balconi,
adesso si costruiscono intere facciate agget~
tanti dal primo piano in su; che sporgono
complessivamente anche due metri sopra
l'area della strada, la cui larghezza è presa
alla base del casamento per calcolare l'a].
tezza di questo. Possiamo immaginarci quali
siano gli effetti di questi sistemi, dal lato
igienico.

La larghezza delle strade agli effetti della
circolazione sono poi gravemente ridotte da~
gli autoveicoli in sosta, essendosi perduta
l'abitudme di ricoverar1i in rimesse interne.
Nella mia città, nei tempi andati (come del
resto penso in tutte le città) nessuna carroz~

za sostava nelle vie pubbliche, ciascuna abi~
tazione avendo la propria rimessa per le car~
rozze e la scuderia per i cavalli. Per il ri~
covero di veicoli e quadrupedi di passaggio
c'erano case con cortili e portici e scuderie
(da noi si chiamavano « stalli »). Le uniche
carrozze in sosta sulle strade erano quelle
di servizio pubblico. Oggi nelle case nuove
è più facile non trovare ~ che trovare ~ au~

torimesse, e le strade possono essere costrui~
te larghe quanto si vuole, anche 25 metri, e
pIÙ, con più corsie, ma il traffico risulta
ugualmente impedito e reso malsicuro dal~
la lunga teoria delle autovetture posteggiano
ti sui lati delle corsie.

Certo che sulla circolazione ci sarebbe
molto da dire. Ugualmente sui problemi del~
l'urbanistica. E molto si è sentito dire in~
fatti in quel congresso dell'urbanistica che
si è tenuto nel dicembre 1960 a Roma. Però
è necessario tener presente che tutte le
proposte in materia debbono avere come
riferimento la legge del 1942, testo nor~
mativo che deve essere rivisto ed aggior~
nato, è vero, ma che non può essere dimen~
ticato; diversamente avverrà sempre quello
che è avvenuto nel predetto congresso. Vi
sono state esposte delle tesi, che se venissi
a sostenerle io, qui in Senato, sarei accu~
sato di violare la Costituzione, di non sape~
re nemmeno che in Italia vi è una Costitu~
zione da rispettare. In quel congresso in~
fatti sembrava di non essere, non dirò a
Roma, ma neppure in Italia, per le cose che
si sono dette. L'unico oratore (o almeno uno
dei pochi fra i tanti) che ha parlato con
la testa sulle spalle è stato il medico onore~
vale Zaccagnini, Ministro dei lavori pub~
blici ~ l'unico ~ fra tanti ingegneri ed ar~

chi tetti.

Circa il problema delle nuove costruzioni
ferroviarie, bisogna, onorevole Ministro, te~
nere presente la richiesta del collega Genco
relativa alla Bari~Matera~Metaponto. Un di~
segno di legge è stato presentato da tempo,
e ci si è anche dichiarati favorevoli a quella
linea sin dall'epoca di un famoso convegno
tenutosi a Matera, nel 1951, se non erro, nel
quale fu riconosciuta la necessità che que~
sto unico capoluogo di provincia non ser~
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vito da strada ferrata collegata alla rete,
avesse finalmente la sua ferrovia.

Per la Bari~Metaponto, per iniziativa del
senatore Schiavone, c'è un disegno di legge
che però... attende. Per la Paola~Cosenza,
invece, sono già stanziati i fondi. Quindi il
senatore Vaccaro, che giustamente la richie~
de con insistenza, deve lasciare tempo al tem~
po, perchè bisogna fare i progetti, bisogna
approvarli, eccetera.

Il senatore Venudo ha ricordato la di~
rettissima Udine~Portogruaro. È già costruÌ..
ta. Manca il ponte sul Tagliamento. Si trat~
ta di spendere pochi milioni per mettere in
esercizio una linea già eseguita. Che cosa :si
deve fare? Si deve mantenere la linea, si
debbono lasciare deperire le opere già fat~
te? Si dovrà spendere allora per mantene~
re in efficienza opere che non producono
niente, perchè essendo incomplete, non si
possono usare? Sono quindi d'accordo con
il senatore Venudo nell'insistere perchè sia~
no sollecitamente completati i lavori neces~
sari a mettere la linea in esercizio.

In Commissione i senatori Florena e Bar~
baro ini hanno voluto accusare di aver scrit~
to nella mia relazione che voglio la sop-
pressione delle ferrovie. Non è vero. Io ho
scritto nella mia relazione che il problema
attuale delle ferrovie è quello di sistemare
subito i vecchi percorsi, specie delle linee
principali, che hanno ancora, ad esempio,
armamento fisso e curve adatte alla velocità
massima di 40 chilometri orari, velocità che
raggiungevano i treni cento anni fa e sulle
quali oggi si fanno correre i treni a 130 chi~
lometri orari.

I senatori Conti, Barbaro e Genco, coml~
ho fatto anch'io nella mia relazione, hanno
sollecitato una revisione, un aggiornamento
delle leggi sui lavori pubblici, nonohè la
formazione di testi unici per i vari settori.
Ma questa necessità è sentita soprattutto
per quanto riguarda l'approvazione dei pro~
getti. Infatti il Genio civile è competente
ad approvare progetti che non superino l'im~
porto di 30 milioni, i Provveditorati pro~
getti che non superino i 300 milioni, mentre
al di sopra di questo limite la competenza è
del Consiglio superiore dei lavori pubblici.
Allora, come ha lamentato il senatore Otto~

lenghi, l'iter dell'istruttoria diventa addirit~
tura interminabile.

Alcuni colleghi si sono lamentati perchè,
per esempio, ad un progetto di edificio sco~
lastico dell'importo di 25 milioni, il Genio
civile ha imposto delle modificazioni nel1'ubi~
cazione dei gabinetti nel fabbricato. Ma poi
il Genio civile ha inviato il progetto al Prov~
veditorato alle opere pubbliche; il quale a
sua volta ha invitato l'autore del progetto
stesso a dare giustificazione delle modifiche
apportate, in quanto il progetto andava bene
come era stato fatto originariamente!

Su questo argomento, siccome sono stato
più volte interessato da colleghi professio~
nisti, io presentai un'interrogazione nel
gennaio del 1961, alla quale il Ministro ~

collega Ottolenghi mi ascolti ~ ha rispo~
sto nei seguenti termini: « Gli Uffici del Ge~
nio civile e i Provveditorati alle opere pub~
bliche, per i progetti la cui approvazione non
rientra nella loro competenza, sono tenuti
a trasmettere i progetti stessi al Consiglio
superiore dei lavori pubblici, accompagnan~
doli con una relazione intesa essenzialmente
a confermare o meno la congruità dei prez~
zi, !'idoneità dell'area prescelta ed ogni al~
tra notizia rilevabile sul posto, in modo che
i progetti possano venire esaminati senza
che occorra una ulteriore istruttoria locale ».
Ecco allora che il decentramento ridiventa
un accentramento, poichè è soltanto il Con~
siglio superiore dei lavori pubblici che deve
occuparsi di tutto.

Ma poi la risposta continua: «Si convie~
ne nel criterio che gli uffici, nello svolgimen~
to dei cennati compiti, non possono ,esigere
!'introduzione di modifiche arbitrarie o non
giustificate. Tutt'al più, qualora risulti qual~
che evidente difformità del progetto dalle
vigenti norme di legge o di regolamento,
possono soltanto mettere sull'avviso gli in~
teressati perchè, ove questi lo ritengano, vi
introducano le necessarie correzioni. Ciò evi~
dentemente rappresenta una lodevole atti~
vità degli uffici, la quale contribuisce a snel~
lire la procedura istruttoria. Non si ravvisa
pertan to l'opportunità di modificare tale
procedura ».

Questa risposta è proprio da Sibilla cu~
mana, anche se è firmata da un siciliano. Io
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quindi non so che cosa dire, collega Ottolen~
ghi, poichè con questa risposta si distrugge
la cmnpetenza, stabilita 111maniera gradua~
le, dei vari uffici decentrati del Genio ci~
vile e dei Provveditorati alle opere pubbliche.

I senatori Conti, D'Albora e Genco hanno
mSIstlto percbè si addivenga ad una rifor~
ma della legislazione sui lavori pubblici.
Nella mia relazione ho detto che era neces~
saria una revisione o un aggiornamento del
Regolamento sulla direzione, progettazione
e collaudo dei lavon pubblici poichè esso rl~
sale al 1895.

Però gli onorevoli colleghi che ho citato
hanno chiesto la riunione in testi unici del~
le leggi vigenti e la revisione della legge fon~
damentale del 1865.

RiCordo che per le opere idrauliche ab~
biamo avuto un primo stralcio, dalla legge
del 1865, delle disposiziom sulle derivazio~
ni di acque pubbliche e sulle bonifiche, con
la legge del 1904 e successive modificazioni,
per arrivare poi al testo unico del 1933.

Abbiamo avuto un altro stralcio con la
legge sulla rete delle vie d'acgua e successive
modificazioni, riunite in seguito nel testo
unico 11 luglio 1913, n. 959, sulla naviga~
zione fluviale.

G E N C O. Sono passati 48 anni ~ E po~~
sibile che le leggi debbano essere immu-
tabili?

B li l Z Z A, relatore. La legge sulle de-
rivazioni d'acqua per creazione di energia
idroelettrica ha avuto uno sviluppo notevole
£in dall'origine, tanto che gli impianti furo-
no eseguiti con una graduatoria che partì
con l'esecuzione dei meno costosi per ar~
rivare a quelli piÙ costosi. L'esecuzione di
questi ultimi si è sempre prorogata anche
pel'chè col passare del tempo, si riconobbe
la necessità di aggiornare i già fatti pet
~fruttarne meglio le possibilità. Ad ogni mo-
do, questo aggiornamento era sempre pIlt
conveniente che eseguire quegli impianti dif~
ficili.

La richiesta di energia è sempre andata
crescendo e, per esaurire le fonti anche le
piÙ costose, si venne nella determinazione
dI concedere contributi dello Stato per fa~
vorire le eventuali iniziative. Si tratta di

I una legge della pnma legislatura, che venne
incontro ai piani I,droelettricJ delLl SicIlia
e del Meridione.

MI sembra quindi che siano ecceSSIve, su
questo punto, le dIchiarazionI fatte dal se~
natore PesentI e dal senatore Gambi. Or~
mai in Italia siamo giuntI ad un punto tale
che sono rimasti da sfruttare soltanto glI
impianti che non si sono maI presentati
come economici. Per utilizzare tutte le di~
sponibilità idroelettriche che abbIamo si sono
dovutI fare impianti che, se SI fossero la~
sciati alla sola iniziatIva privata, non sareb~
bero statI fattI. Sono stati eseguitI solo con
il contrIbuto dello Stato

Ho detto che la legge del 1865, oltre ad
aver scisso In due partI il tItolo sulle opere
idraulIche, ha inizliato anche la legIslazione
sulla navigazione mterna, conclusasi con il
testo umco del 1913. Io ho fatto nel1a mia
relazione un brevIssimo riassunto del fiorire
delle inizilative dI navigazione interna dopo
il 1911, dopo cioè l'emanazione della prima
legge, che classificava I canalI di pnma, se~
conda, terza e quarta categoria, che stabiliva
contributi dello Stato, in misura differente
per ogni categoria, eccetera. La Camera di
commercio di Milano, il comune di Milano
e la Camera di commercio di Venczia, pio~
nieri in materia, domandarono la conces~
sione per la costruzione della LoC;arno~Ve~
nezia, per natanti da 600 tonnellate, in luo-
go dei previsti da 300, perchè questi si ri~
tenevano economicamente inadeguati. Sor~
sera così polemiche sulla navigabilità del
Po, ma vi furono anche iniziative positive
come le aziende portuali di Ferrara e di
Parma, la sistemazione della via naviga~
bile della laguna veneta e della litoranea
del Veneto; e si potrebbe fare un lungo
elenco a questo proposito.

Venne pO'i il decreto del 1922, che ordinò
la sospenSIOne di tutte le concessioni e di
tutti i finanziameniI delle opere dI naviga~
zione interna, permettendo solo di completa~
re quelle opere i cui lavori erano già in cor~
so. Si poterono così completare, per esem~

I pio, le Conche di Brondolo, che uniscono il

Canal Bianco col Canale di Valle e dI Go~
vernolo tra Mincio e Po. Ma la Locarno~
Venezia, pur essendosi aperti da foce Adda
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verso l'mterno circa 7 chilometri dI canale,
si arenò :definitivamente.

Comunque, gli enti mteressati continua~
rana a studIare e a progettare nuove s0'lu~
zioni; studi e progeth che p0'rtarono alla
leg6e dell'agasta 1941, la quale ricanasceva
il Consorzia per la castruziane del canale
Milano~Cremona~Pa. P'ensate che quel canale
in un prima tempa fu pr0'gettata come la~
terale all' Adda cal percarsa Milan0'~Ladi~f0'ce
Adda~Pa e fu, ripeto, costruita per 7~8 chi~
lametri dalla foce d'Adda fino a Malea. Nel
1945 per ovviare alla disaccupaziane, il sin~
daco di Malea domandò e attenne di cal~
mare CIÒ che era stata fatto per dare lavara
ai disoccupati. Scusate se mi ferma su que~
sti dettagh, ma mi pare siana interessanti
per le canclusioni cui vagIia arrivare.

Ora, noi ci trovi ama di fronte a nuavi
programmi. Sappiamo che nel 1957 il Can~
gl'esso internazianale di navigaziane per vie
interne, tenutosi a Londra, ha stabIlito che
il minima tonnellaggia dei natanti per una
canvenien1 e navigazione fluviale deve esse~
re di 1.350 tannellate. Ora, la Conca di Val~
le Lepri è slata castruita per 1.350 tannel
late; ma il canale da Valle Lepri a Porto
Gelribaldi e per natanti da 600 tonnellate, e
il canale da Valle Lepri a Ferrara è pure per
natanti da 600 tannellate. Nulla è stata fatto
sinara per sistemare i due tronchi di canale
in moda che permettana il passaggia dei
natanti da 1.350. Ci sana progetti per l'ade-
guamento dei due tronchi di canale alla can-
ca e alla bicanca di Ferrara. Ma i progetti
darmano e aspettano i finanziamenti.

G O M B I. Ed allora a chi le dIce queste
cose?

BUI Z Z A, relatare. Se lei, signor Pre~
sidente, mi permette, vorrei riferire un ri~
corda personale. Io mi sono travato ad es~
sere studente del Pohtecnico negli anni in
cui si andava pubblicando la relaziane Ro~
manin~Jacur sulla navigaziane interna in
Italia, e uno dei temi di C0'struziani idrau~
Hche che mi fu assegnata è stato un tema
di navigazione interna. Da allora ho sempre
seguìto con una certa simpatia, sia pure un
po' alla lontana, i problemi della navigazione

interna. Ma tutte le volte che sento padare
dI navigazione interna mi sovvenga dI un
romanzo dI un mIa cancittadina, che nan
deve essere proprio stato l'ultima dei r~
manzleri e del cammediagrafi italIani dal
momento dato che, secondo quanto ho letto
sui gIOrnali, si sta approntando la rappresen~
tazione di una ,>ua cammedia nientemena che
a « La Scala » In commemaraZIOne dell'I ta~

ha '61. Egli scrisse dunque un romanzo, che
apparve verso la fine del secalo scorso, nel
quale il protagonista è un certo signor avva~
oato Cantasirena. Ha delle avventure pO'co
chiare di carattere familIare, delle avventure
poco chiare come avvacata; è giornalista e
proprlietaria di giornale, e ,finalmente sfacia
m una campagna elettorale politica nella
quale si porta come candidato ~ imposta il
suo pragr,ammasulla Locarna~Venezia; se
ben ricordo il romanzo risale al 1895 a giÙ
di lì. (Ilarità). Quell'aut0're è Gerolama Ro-
vetta, miO' concittadino, e il romanzo, che
impernia l'ultima aZii0'ne, l'azione, diremo
casì, epica, del suo protagonis,ta sulla Lo~
carna~VenezIa, ha per titola « La bataanda ».
(Ilarztà). Ebbene, ormai tutte le vaIte che
senio parlalre di navigaziane interna, mi
viene in mente quel titala.

G O M B I . Carne parole chiare sulla na~
vIgazione, la maggioranza ha qualc0'sa di
molto seria da dire; mI dichiaro davvero
saddisfatta !

BUI Z Z A relatore. Chiedo scusa di
questa interferenza, ma non ho potuto farne
a meno peDchè hO' scrÌ'tta nella relaziO'ne che
sui pr0'grammi di navigazione interna è ve-
nuta il momenta dri prendere una decisione.
Bisogna, onorevole Ministro, definire un pro~
gramma, perchè la « baraonda» cessi.

G O M B I. Bisagna dida chiaro.

BUI Z Z A, relatore. Ma più chiaro di
così non saprei es s'ere , senatare Gambi.
D'altronde a me sembra di aver scritta chia~

l'O anche nella mia relazione.
Ho detto cbe, con la legge sulle opere

idrauliche, non sii è pensata alle aJluviorni.
Però le alluvioni ci sono, ed io vorrei che mi
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si permettesse qualche parola in argomento
anche perchè sono stato tirato sulla que~
strane dal senatare Merlin.

Delle alluviom si sono occupati Il sena~
tore Bardellini, Il senatore PesentI, il sena~
tore Gaiani per il Polesine ~ il quale ultimo

ha prospettato delle sistemazioni del Po dal
mare fino a Borgoforte ~ il senatore Gambi,

che ha raccomandato la sistemazione deglI
argini del Po; Il senatore Merlin, che pro~
spetta la necess'ità dI completare il sistema
Adige~Garda, anche se questo progetto è un
po' mtempestlvo (io avrei detto che intem~
pestivo fu l'uso della galleria) ed il senatore
Samek Lodovlci, che si è occupato dello scol~
matore delle piene del fiumi a nOld di Mi~
lana.

Io vorreI fare bl'evemente un po' di storia.
La 7a Commissione dal 1949 al 1953 ha avu~
to occasione di occuparsi e di proporre l'ap~
pl'ovazione di nove leggI di varia entità dI
impegno per riparare i danni delle alluvioni,
leggi che assommano a 103 miliardi e mezzo.
L'ultima determinazione di quel gruppO' è
la legge del 21 gennaio 1953, n. 68, per 17
miliardi. Allora si è detto: vediamo un po'
di fare Il punto e, autorizzando quel 17 mi~
hardi, si è chiesto un piano orientativo, che
è stato fatto e reso noto.

Voglio r1icordare che la 7.1 CommIssione

(vedi relazIOne n. 2254~A ~ prima legislatura)
allora ha detto: « Non dubita che sarà prov~
veduto all'assegnazione adeguata aIJche per
l'eseroizlO 1953~54 e successivi. Essa però fa
voti:

che sia pravveduto a rimettere in piena
efficienza il servizIo Idragrafica del Mimstero
dei lavori pubblicI perchè sia in gradO' di
contmuare i rilevamenti e le osservazioni
1drometriche e idralogiche di tutti i bacini
idrografioi ita:liani, e la loro ndaborazione
per fornire gh elementI alla progettazione
delle opere di difesa del suolo e a riorga'll'iz~
zare il servizIO sotto la visuale di un ufficio
apposito per ogni bacino maggiore o per più
bacim minori, con paten indipendenti co-
munque dai hmiti di provincia o di reg,ione;

che SIa sallecitata una revisione ed un
coordinamento deHe leggi sulle opere idrau~
liche casì da aggiornarle o collegarle con le
montane e forestali, di irrigaz,ione e di bo~
nifica;

che sulla falsariga dei consorzi di bom-
fica dell'Adda e dell'Oglio ne sra organiz-
zato uno anche per Il Mincio in vista della
notevole importanza che va assumendo la
regolazione del lago di Garda;

che sia provveduto alla sistemazione
idrauhca del Delta Padano, sotto il punto
di vista di garantire un migliore scarico in
mare del Po e deU'Adige, oon particolare
cura di eVitare passibili mterrimenti della
laguna veneta ».

Queste sono state le condiziani poste daUa
7a Commissione fin dal 27 novembre 1952,

quando fu autonzzata la spesa dei 17 mi~
liard!. È venuto il piano orientativo e, in
seguito a quello, è venuta la legge per i
fiumi e per i torrenti d'Italia, la legge 9 ago~
sto 1954, n. 638.

Anche nella discussione di questa legge
la 7a Commissione ha ripetuto le stesse cOlse.
Onorevoli colleghi, mi rivolgo specialmente
ai più giovalll che non erano qui nella prima
leg,islatura per mostrare quanto è stato fatto
dalla 7a CammIssIOne. In quella legge era
previsto lo scolmatore per l'Adige, con la
sistemaz1ione delle sue arginature c con la
sistemazione del Mmcio, del Tartar o e del
Canal Bianco, per una spesa di 32 miliardI
dI lire Il senatore Merlin allora ottenne che
i 12 miliardi prevIsti imzialmente déVI dise~
gno di legge n. 505 ~ seconda legIslatura "~~

fossero portati a 32 milIardi.

Si previde inoltre: la sistemazione dei
corsi d'acqua dell'alta pianura lombarda in~
torno a Milano, tra l'Adda e il Tieino: per
una spesa di 2 mHiardi; la sIstemazione de~
gli argini del Po e dei suoi affluenti e la
sistemazione del Delta Padano per 40 mi~
liardi; il completamento e la sistemazione
del Reno e del Cavo Napoleonico, per 3 mi~
liardi e mezzo (contro il quale ho parlato
allora, perchè si mandava il Reno nel Po,
mentre invece bisognava mandarlo al ma~
re); erano previsti gli scolmatori dell'Amo
e arginature lungo il corso del fiume e dei
suoi affluenti per 9 miliardi, la sistemazio~
ne del Simeto nel suo corso di pianura,
per 4 miliardi; la sistemazone del Vol~
turno, del Calore e del Sabato, per 2 mi~
liardi; la si'stemazione del Gangliana per
mezzo miliardo; la sistemazione dei corsi
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d'acqua della Calabria per 12 miliardi; la si~
stemazione del Tevere e degli affluenti e la
regolazione dell'alveo di magra nel tronco
urbano per 3 miliardi e mezzo; la S'lstema~
zione del Temo per un milial'do e mezzo; e
10 miliardI per interven1:i dI carattere straor~
dmario.

In totale era prevista una spesa di 120
miliardi da spendersi in dieci esercizi.

Ebbene, l'anno scorso il lago di Garda è
stato per due o tre mesi colmo, quasi all'al~
tezza massima verificatasi nei secoli, per lo
meno della quale si abbia documentazione,
ed io dicevo ai sindaci dei Comuni riviera~
SChI, che si lamentavano: perchè non avete
mai fatto un regolamento edilizio con il
quale si proibisse di fabbricare a non meno
di 50 centimetri sopra la quota massima rag~
giunta dal Garda? Avete lascIato fabbrica~
re case al livello dell'acqua in periodo di
secca, ed ora queste case sono invase dal~
l'acqua nei periodi di piena. E non è sola
colpa dei sindaci ma anche delle superiori
autorità tutorie.

Il sistema Aidige~Garda è un sistema abba~
stanza complesso. Proprio l'anno scorso si
doveva inaugurare la famosa gallerIa Mon~
Torbole; ma, inaugurarla, non voleva dire
niente: era il metterla in esercizio che si~
gnificava qualcosa, perchè la gallena Mori~
Torbole è fatta per decapitare le piene del~
l'Adige e per smaltire nel Garda 500 metri
cubi al secondo, non già per facilitare l'al~
lagamento delle sponde di questo.

Ora se volete togliervi una soddisfazione
andate a cercare Il resoconto de1Ja seduta
deI 30 luglio del 1954 quando si discusse il
disegno di legge per la sistemazione dei fiumi
e dei torrenti e troverete che ci sono anche
lì degli interventi che non si capisce come
siano stat[ pensati o suggeritI. Comunque io
devo dire che, secondo una pubblicazione
dell'Ufficio idrografico del Ministero dei la~
vari pubblicI, l'afflusso massimo di acque
nel lago di Garda è valutato in 700 metri
cubi al selCondo; tn casi eccezionalI si può
pensare che l'afflusso arnvi anche a 1.000
metri cubi al secondo. Però se nei penodi dI
!piena vengono aggnmti altri 500 metn cubi
al seoondo che vengono dal di fuon del suo
bacino imbrifero, l'afflusso sale evidente~

mente ai 1.200 metr,i CUbI, con glI effetti che
SI possono Iill'maginare . . _

G O M B I. Evidentemente bisogna siste
mare tutta la zona dei laghI anche m de~
flusso delle acque. (Com_menti dalla simstra).

BUI Z Z A, relatore. In un'altra pubbli~
cazione del MImstero del lavon pubblIci, a
cura del Magistrato allE' acque, Ufficio del
Genio civile dI Trento, sulla gallerIa Adige~
Garda, SI legge che {{ con l'avvenuta costru~
zlOne della galleria Mori~Torbole, pur poten~
dosi già avviare al Garrda ,le punte delle piene
pIÙ pericolose, non è, beninteso, da rItenersi
completato l'imponente piano della sIstema~
zione di oui trattasi », e SI aggiunge che, per
usufruire della galleria senza recar danno
a nessuno, deve essere .completato lo scarico
del Mmclo (ailtro che intempestive queste
opere, senatore Merlin!).

I lavori per il completamento di queste
opere sono attualmente in corso. Tuttavia,
onorevole Ministro, dovrei farIe delle racco-
mandazioni.

Lei ha visitato un mese fa quel magnifico
specchio d'acqua che è il lago di Garda ed
avrà ammirato i colori verde~azzurro del
Mincio, che corre fino a Mantova. se perÒ
avesse veduto quella regIOne durante la
piena, che è durata almeno 4 mesi, se non
più, avrebbe constatato che vi eI ano akulll
tratti della strada rivierasca coperti da de~
cine di centimetri d'acqua e che SLl di essa
ci si avventurava a proprio rischio e peri~
calo; avrebbe vlisto la penisola di Sirmione
ridotta ad iisola, tanto che i tratti più bassi,
deUa strada d'accesso, dal normale livetll0
del lago, erano stati necessariamente rial~
zati. Perchè, ritornate le acque al loro re~
gime normale, la sede stradale è stata ri~
portata al precedente livello? Perchè questo
fare e disfare?

Comunque circa il problema del Garda, è
da ricol'dare a ohi di dovere un plìincipio
molto semplice, già enunoiato da Leonardo
da Vinci, come si può leggere nella pubbli~
cazione di Carusi e Favaro sugli scritti
idraulici leonardeschi: «Se l'acqua, con
l'uniforme cannale, entra ne' laghi ed esce,
tal moto troverai alla fine del cannale che
mette, quale al principio del cannale che
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versa; altrimenti l'acqua del lago forte cre~
scerebbe, e forte diminuirebbe ". (Commenti).

Principio semplicissimo: tanta acqua entra
e tanta ne deve uscire, se non si vogliono le
piene o le secche.

QmndI, se nOI immettlamo maggIOri quan~
tItativi di acque e pOI chIUdIamo a vaBe, è
chIaro che provochIamo le pIene. Si dice che
le paratoIede] Mmcio non sono state aperte
perchè il Po, che nO'n era nella massima
pwna, l'igurgltava fino a MantO'va attraverso
Il Mincio. Ora, pnma eh aprire quella fa~
lHosa galleria. bIsognava aver finito quelle
opere di scanco del lago, aUe quali è col~
legato tutto il resto. Ma come, noi abbiamo
fatto delle leggi per dIfenderei dalle piene
del Po e mandIamo nel Po delle acque che
non ci sono mal andate o non si mescolano
con quelle deU'Adlge se non in casi conco~
mitantI eccezionalIssimi, perchè se l'Adige
rompe non va nel Po?!

Io ho voluto intrattenervi un po' diffusa~
mente sui problemi delle alluvioni perchè
ci sono stati dei colleghi che hanno racco~
mandato lo studio di questi problemi. Lo
studio è già fatto...

c ORB E L L l N I. Da LeonaI do !

B ti I Z Z A, relatore. Se non dal tempo
di Leonardo, peDlomeno fin dal tempo del~
l'abate Coronelli, cosmografo della Serenis~
sima Repubblica venda, per le piene de1~
l'Adige.

Ora bisogna che SI prenda una deCIsione,
che si dica quel che si vuoI fare, in mO'do
che anche glI EntI locali, che spendonO' sO'l~
dI per preparare progettI, possano iniziare
i lavori. Nella 1111arelazwne 10 ho ricordato
gli stanziamenti dI billancio per le ",lluvlOni
fino al 12 dicembre 1959. Ma per 1111960 '?
Nulla! Ci sono state alluvioni fortIssIme nel
1960. C'è 1utta la questione del bacino del.
l'aglio. Io ho visto che si sta lavorando
per la sistemazione di qualche torrente, da
parte del Magistrato delle acque, tra Pian
di Barno e Pisogne. Ma le strade, anche le
statali, sono ancora come quando furono
sistemate nel primo intervento. Un mese fa
la vallata era tutta verde e in quel verde
si dIstinguevano le strisce e le zone lascia~

te dall'alluvione. Oggi la siccità ha colpito
anche i pascoli più alti e non si vede altro
che una distesa di arido seccume. Ci sono
dei paesi che sono stati tagliati fuori dal
resto della vita comune perchè anche se i
vecchi ponti hanno resistito alla violenza
della piena, sono stati aggirati e i torrenti
hanno creato nUOVI alvei Si è provveduto
costruendo nuovi pontJcelli provvisori di
legno e quei paesi sono là ad attendere
che si provveda.

G O M B I. Non c'è la legge 959?

B li I Z Z A relatorI.'.. Non :"0. Ad ogni
mO'do, signor Mllnsho, io le ncO! do che
con alcunI colleghI nel dIcembre 1960 ho
presentato un 'mterpellanza per sapere che
cosa SI sarebbe fatto. Non abbiamo saputo
ancora nul,la, neppure in via confidenzia:le.
senatore GambI!

Io non ho altro da dj,re, perchè la mia re~
lazione concorda con quanto è stato detto
nei vari interventl. Non ho quindi che da
raccomandare al Mil1lstro di essere genero~
so. LeI avrà certamente frequentato i due
anl1l di sala anatomioa che tutti glI studenti
di medicina devono frequentare e H cuore
lo avrà trattato con il bisturi, e sa che è un
muscolo, così come lo so anch'io: è però il
muscolo p'ropulsore, equilibratore, di tutti gli
alltn muscoli. Vediamo aHara di tratta,re que~
ste cose con un po' di cuore. . .

Io sono nato italIano in Italia, sono cre~
sciuto e SOino stato educato alla scuOila ita~
liana che ho frequentato In un periOido in
cui insegnavano ancora dei maestri che era~
no gli ultimi rappresentanti del romantici.
sma. Un po' di sentimento, quindi, l'ho con~
servato anch'io, anche se è soffocato dal cO'n~
formismo delle cifre.

Onorevole Ministro, 10 l'ho ascoltata po~
che volte, ma ho avuto O'ccasione di sen~
tirla parlare col cuore. La prego pertanto di
fare in modo che in quest'anno centenario
dell'Unità d'Italia si dimostri davvero tale
unità. Questo le dico, perchè mi è stato l'i.
ferito quanto avrebbe detto un suo collega,
con un'affermazione che mi ha particolar~
mente offeso; mi avrebbe detto eioè: «non
apriremo più la galleria di Mori? Be' I sta~
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remo a vedere se i danni saranno maggiori
dalla parte dell'Adige o da quella del Garda ».

Ecco: o risorgono i campanilismi proprio
nel centenario dell'Unità d'Italia, o si trat~
ta di convenienza. Per chi? Per le grandi
Valli Veronesi, per il territorio Rodigino,
per lo Stato, per il Lago di Garda? Lo Sta~
to non si è ancora pronunciato.

Onorevole Ministro, un tempo il Po vede~
va affacciarsi sulle sue sponde, quella di ,de~
stra e quella di simstra, un notevole nume~

l'O di staterelli italiani, e gli aulici idraulici
di quel tempo si arrangi'avano come poteva~
no cercaJndo di contenere il fiume ora a de~
stra ora a sinistra mandaJudolo sempre a
battere l'altra sponda. Oggi entrambe le spon~
de del Po sono italIane: facciamo in modo
che diventino veramente le sponde del p,iù
grande fiume deU'ItalIa unita. (Vivi app'lau~
si dal centro. Congratulazioni).

PRESIDENTE.
parlare l'onorevole Ministro
blici.

Ha facoltà di
dei lavori pub-

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Signor Piresidente, onorevoli se~
natori, la documentata relazione scritta del
senatore Buizza, che sinceramente ringra~
zio, e la sua diligente replica mi consento~
no di sorvolare su molti temi da lui ampia~
mente trattati. Rivolgo quindi preventiva~
mente le mie scuse se la mia sintetica replica
potrà indurre qualcuno ad avanzare delle
critiche, ed approfitto senz'altro della sua
fatica, senatore Buizza, porgendole ancora
il mio sincero ringraziamento.

Dico subito che rinvio le risposte e i chia~
rimenti su questioni particolari alla repli~
ca relativa agli ordini del giorno presentati,
per limitare appunto questo mio intervento
a quelli che mi sembra siano stati i temi
più generali affrontati nel corso della di-
scussione.

La prima questione che- è stata trattata
dallo stesso relatore Buizza nella sua rela~
zione scritta e nelle replica di questa matti-
na, nonchè da oratori di tutte le parti politi-
che ~ ne hanno parlato i senatori Menghi,
Bardellini, Pesenti, Ottolenghi, Gaiani, Sac~
chetti, Barbaro, Genco, Conti, Solari ed Oli-

va ~ riguarda un tema che mi pare si debba
veramente considerare fondamentale, prio..
ritario direi, nei confrontI di ogni altro qui
afErontato. Intendo riferirmI alla questione
della posIzione e della funzIOne del MinistE>
ro dei lavori pubblici nel quadro della po-
litica generale, economica e sociale del Go.
verno, al problema delle competenze ed :1
quello del suo coordinamento interno (nel
senso di un coordinamento tra i vari set.
tori che ne costitUIscono la competenza)
nonchè del coordinamento con gli interventi
degli altri Ministeri proprio nel quadro di
quella politica generale cui facevo cenno.

Vi è inoltre da considerare, per avere Ull
quadro complessivo di questo che è indub~
biamente Il problema politico fondamentale
del Governo, il problema della struttura, del-
la organizzazione e dei quadri del Ministero
dei lavori pubblici.

Su questo tema, con accenti e sfumature
diversi, mi pare si siano soffermati oratori
di tutte le parti. Con accenti diversi, poichè
dall'opposizione è venuta una critica fon-
damentale, puntualizzata in termini gene~

l'ali dal senatore Pesenti e ripresa poi nei
singoli interventi dagli altri oratori, i quali,
pur essendosi soffermati su aspetti di setto-
re, l'hanno ribadita. Essa riguarda una as-
serita completa totale disorganicità negli in-
terventi; ma io credo di poter respingere con
tranquilla coscienza questa accusa, così co-
me è stata formulata, intesa cioè ad affer-
mare un disordine totale, forse addirittura
voluto o per un disegno o per una scelta
politica di subordinazione dello Stato a in"
teressi particolari di settore. Ritengo in~
fatti che sia possibile constatare che in
realtà non è mancato un costante sforzo di
coordinamento tra gli interventi di questo
Ministero e quelli degli altri Ministeri e tra
gli interventi interni del Ministero stesso.

Ho poi l'impressione che esista la ten-
denza ad un certo astrattismo, ad un certo
apriorismo che, volendo tutto prevedere e
preordinare prima di agire, finisce per tra~
sformarsi in quella tale filosofia nemica del~
la vita la quale non si lascia mai nè total~
mente prevedere nè totalmente preordinare.
Nel sempre profondo dIvano che indubbia-
mente esiste tra possibilità finanziaria ed
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entità del bisogni e dei problemi da risol-
vere Il C.I.R. e il Consiglio dei ministri hanno
costantemente cercato di tener presente un
quadro complessIvo di ciò che è nccessano
fare e delle possibilità esistenti, per gradua-
re, secondo scelte e priorità coordinate, i
vari interventi, con Il solo obiettivo, mI si
consenta di affermarlo, di servire non i mo~
nopoli ma il Paese, favorendo un equilibra-
to sVIluppo economico e sociale della col-
lettività nazionale.

Del resto, mi pare che si possa muovere I
un certo rilievo all'opposizione. Fino a po-
co fa l'accusa che veniva rivolta al Gover-
no dI vaha in volta in carica e m partIcolare
al partito che ha avuto ed ha le maggiori re-
sponsabilità nella vIta del nostro Paese, era
un'accusa di immobilismo, l'accusa cioè di
non saper far niente e di non far niente.
La realtà di oggi ha reso inaccettabile, di-
mostrandola falsa, una tale accusa, così che
adesso non si nega che si faccia o si sia fatto,
ma si denuncia il disordine e la disorganici~
tà. Mi sembra, comunque, che anche questo
sia da considerarsi un passo avanti da par-
te dell'opposizione. (Interruzioni dalla sini-
stra). Questa realtà che secondo le vostre af-
fermazioni non sarebbe stata mai raggiu}l~
ta per l'incapacità e l'immobilismo del Go~
verno, vi ha smentito, per CUI avete Imboc-
cato un'altra via, che non dico artificiosa,
ma meritevole di essere considerata, ed in-
fatti sto considerandola.

Dagh interventi della Cassa per il Mez-
zogiorno a favore delle aree depresse, dal
piano della scuola a quello dell'agricoltura
ed a quello dei trasporti e delle telecomuni-
cazioni, dai provvedimenti nel settore pre..
videnziale ed assistenzIale al credito alla
piccola industria e all'artigianato, ed anca.

l'a, agli interventi sulla viabilità provincia-
le e sulle autostrade, alla nuova legge del-
l'A.N.A.S., alla legge sulla regolazione dei
corsi d'acqua, alla costruzione, per 100 mi-
liardI, di case per i lavoratori agricoli, è
tutta una serie di interventi (ed il mio ac-
cenno è incompleto) che rappresentano un
impegno formidabile dei Governi preceden-
ti e di quello attuale e nel quale soltanto
volutamente si può ignorare un minimo di

impegno unitario e di indubbia ispirazione
sociale.

L'opposizione ha certamente il diritto di
critica, questa è anzi una sua funzione so-
stanziale in democrazia. Mi sembra però
che si possa affermare con tranquillità dI
coscienza che occorre una buona dose di
apriorismo per non scorgere in questa com-
plessità di programmi un formidabile im.
pegno e, ripeto, un'evidente ispirazione uni-
taria.

A proposIto di questi grossi impegni, de-
sidero esprimere qui la mia gratItudine ai
colleghi dei Dicasteri finanziari. Sarebbe (ed
è) una faCile posizione quella del Ministro
che, dI fronte ad una serie di richieste cui
non si può provvedere, scaricasse le pro-
prie responsabilità sulle spalle dei colleghi
dei Dicasteri finanziari. Devo dire che ho
trovato invece proprio in questa unitarietà
di orientamenti e di ispirazione, una così
sensibile comprensione che ritengo mio do-
vere darne atto di fronte al Senato.

Credo sia anche bene osservare, al co-
spetto di queste critiche dell'opposizione,
che non si può dimenticare come quasi tutte
le iniziative che assai sommariamente ho
ricordato, hanno quasi sempre incontrato
l'irriducibile voto contrario dell' opposizione,
la quale probabilmente voleva aggiungere,

I all'eventuale disordine che ha denunciato,
le realizzazione di quell'immobilismo che
ormai non può più dimostrare. Ciò certa~
mente non vuole significare che tutto sia sta-
to perfetto, ma almeno acconsentire, su un
piano di lealtà che può sempre esistere, an~
zi deve sempre esistere fra parti pur diverse
e in cont1rasto, che qualche cosa si è fatto e
che una volontà unitaria di indirizzo è stata
espressa. Questo minimo mi pare debba es~
sere, da chiunque, onestamente riconosciuto.

Convengo tuttavia che ormai si pone la
necessità di un ulteriore più serio impegno
di maggior coordinamento e di più chiara
programmazione. La fase di dinamico svi~
luppo della nostra economia, mentre da un
lato offre le premesse per poter affrontare
più organicamente questo coordinamento e
questa programmazione, d'altra parte li ren~
de anche più urgenti ai fini della elimina~
zione di squilibri regionali e settori ali che
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potrebbero altrimenti, almeno in senso re~
lativo, venire aggravati anzichè risolti dallo
stesso sviluppo in atto.

Questa rapida enunciazione mi fa quindI
conseniire con quanti, ripeto, senza negare
lo sforzo compiuto, hanno tuttavia onesta~
mente riconosciuto che vi è ancora molto
da fare e che anche in questa direzione oc~
corre veramente e seriamente impegnarsi.
Credo però di poter assicurare il Senato che
il Governo si sta già occupando attentamen~
te della questione anche al fine di indivi~
duare gli strumenti più idonei per realizzare
una coordinata pianificazione che si pone
veramente come esigenza di progresso eco~
nomico e di equilibrato e giusto sviluppo
della collettività nazionale. Frr> tali stru~
menti, indubbiamente uno dei più importan~
ti, e non credo mi faccia velo qui una par~
ticolare propensione per il settore nel qua~
le sono attualmente impegnato, è il Mini~
stero dei lavori pubblici.

Le sue competenze debbono essere, mi si
consenta il gioco di parole, definitivamente
definite e rispettate.

Ritorna ogni tanto, ed è tornato anche in
questa discussione, il problema della pun~
tualizzazione di queste competenze e deb-
bo confessare che temo di non aver bene af~
ferrato il senso dell'intervento del senatore
Solari che pure ho seguito attentamente. Mi
sembra, come ho avuto occasione di dire an-
che al Consiglio dei mini'stri, che nel porsi
questi problemi di coordinamento e didefìni~
zione di compentenze si possono seguire due
strade. Si può desiderare che una certa po~
litica venga realizzata in modo globale, ad
esempio quella dei trasporti da parte del
Ministero dei trasporti, quella delle poste
da parte del Ministero delle poste, e così
via, attribuendo conclusivamente tutta la
competenza ai singoli Ministeri, nel senso
che la Pubblica istruzione costruisce le scuo~
le, la Marina mercantile i porti, i Trasporti
le ferrovie, la Giustizia le carceri e i Palazzi
di giustizia e così via. È una possibile soluzio-
ne anche questa (ma non credo che il Se~
natore Solari volesse esprimersi in questo
senso) ed è una via che porta ad una con~
elusione che potrebbe anche essere logica,
e cioè alla soppressione del Ministero dei

lavori pubblici perchè la stessa edilizia po~
polare potrebbe essere benessimo affidata
agli enti locali. Rimarrebbe, in definitiva,
una specie di organismo tecnico e baste
l'ebbe forse una sola direzione generale,
giungendo alla soppressione dei Geni ci~
vili e dei Provveditorati e liquidando così
una struttura ormai centenaria.

Se non è questo che si vuole (e sono lieto
che il senatore Solari mi precisi che non in~
tendeva seguire una strada di questo ge~
nere) perchè in tal caso un ulteriore osta~
colo verrebbe a frapporsi a quel coordina~
mento verso l] quale vogliamo marciare, al~
lara mi sembra sia tempo ormai di porre
fine a questi tentativi di sottrazione di com~
petenze.

Il settore dei lavori pubblici è il settore
che deve essere responsabile, anche se l'ispi~
razione politica non può essere del Ministero
in quanto sarebbe una pretesa eccessiva de~
stinata a creare difficoltà di rapporti e con~
fusione. In altri termini, è il Ministero della
pubblica istruzione che deve indicare dove
devono essere costruite le scuole al Mini-
stero dei lavori pubblici il quale non può
fare, in materia, una sua propria politica.
Altrettanto, naturalmente, dicasi per gli al~
tri Ministeri. Occorre però che vi sia una
unicità di studi e di responsabilità nell'ese~
cuzione tecnica: questa è la rivendicazione
che io credo vada affermata e sulla quale
bisognerebbe dire, con il consenso del Par-
lamento, una parola definitiva che ponga
termine a questa specie di gara destinata a
confondere le cose.

Mi sembra, del resto, che questo sia uno
dei mezzi migliori per favorire quella distin~
zione nelle competenze che tutti auspicano,
a patto che sia raggiunta in una unitarietà
di intenti tra gli strumenti tecnici ed ese-
cutivi centrali e le attività delle ammini~
strazioni degli enti locali, dalle Regioni, alle
Provincie e ai Comuni.

Detto questo in merito alle competenze,
occorre però riconoscere che si devono ade~
guare la struttura, la legislazione e, sempli~
ficandole, le procedure. Accennerò breve~
mente a questo tema, anche se esso è vera~
mente vasto. Vorrei precisare che i nostri
uffici stanno cercando di realizzare alcune
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iniziative per le quali già fece vail il Senato.
Ad esempio, si cerca di chianre la legisla~
ZiOne attraverso la redazione di testI unici;
le Commissioni all'uopo nommate stanno
lavorando e spero possano dare presto qual~
che risultato.

Il problema dell'adeguamento e ammo~
dernamento delle strutture e quello della
~emplificazione delle procedure sono ancbe
essi allo studio e spero di poter gmngere
presto alle conclusioni. Mi si consenta però
dI dire, anche se rIconosco la fondatezza dI
certe critiche mo~se all'attività burocratica,
che c'è, al rondo della questione, una certa
difficoltà ad intendersi, quella stessa difh~
coltà che eSIste tra politici e tecnici, e che
l'optimum sta in uno sforzo di comprensio~
ne reciproca.

Vi sono esigenze che i politici ~ e nella

classe politica comprendo gli amministra~
tori degli enti locali ~ non sempre possono
pretendere di mquadrare nelle leggi e nei
regolamenti. Mi consentano anche di dire
che alla discrezionalità e alla buona volon~
tà dei funzionari nel venire incontro a que-
ste esigenze vi è un limite in quelle che sono
le norme della contablhtà dello Stato e nella
eventuale chiamata a rispondere di interven.
ti o di spese che non siano stati autorizzati
secondo tutti i canoni richiesti dalla Ragio~
neria generale dello Stato.

Mia viva premura, nei contatti con i miei
funzionari più responsabili, è stata quella
di invitarli ad una massima collabora~
zione in particolare, con gli enti locali, pro~
prio per vedere di sveltire, anche in pratica,
le procedure, risolvendo un problema, co~
me molte volte risulta possibile, attraverso
una telefonata, anzichè attraverso uno scam~
bio di lettere.

Altre cose si potranno rare e mi impegno
a rarle, però vorrei dire che non credo che
ciò si possa ottenere attraverso una ridu~
zione, ad esempio, delle competenze dei
Provveditorati. Ritengo, al contrario, che i
Provveditorati possano costituire lo stru~
mento di un ancor più importante decentra~
mento ed autonoma attività. Purtroppo, se~
nato re Vaccaro, nel decentramento si os~
servano fatti alquanto contraddittori: molte
volte infatti si decentra, con il solo risultato

di aggiungere una ulteriore tappa, e così alla
trafIla Gemo civile~Mimstero si aggIUnge Il
Provveditorato. Sto tacendo esaminare, però,
quello che si può fare m VIa ammmistrativa,
senza pensare a nuove leggi proprio per

l'i affermare il valore e la responsabilità dI
questi nostri ufhci, convinto come sono che
questo, di accentuare con il decentramen~
to la responsabilItà dei nostri funzionari, sia
il modo migliore non solo per dare ad essi
maggiore soddisfaziOne nel loro lavoro, ren~
dendo questo meno anonimo, ma per arri-
vare al più sostanziale

~

adeguamento alle
esigenze moderne.

ConsentitemI che dopo aver riconosciuto
lealmente quello che c'è da modIficare e
aggiornare, rinnovI con tutta sincerità ~ e

sono certo dI interpretare, al di là delle
critiche costruttive che sono state fatte, li
vostro pensiero ~ il senso della gratitudine

del Paese a questi nostri funzionari (Ap-
plausi) proprio perchè ho avuto modo di
constatare il loro spirito di sacrificio e di
abnegazione, il loro attaccamento ad un
dovere che concepiscono come un impe~
gno sociale dI servizio al Paese. Ciò vale
particolarmente nelle condizioni attuali di
deficienza dei quadri, che costituiscono for~
se la maggiore fra le cause di certi rallen~
tamenti che noi imputIamo alla legge, ma
che debbono essere piuttosto imputati ai
limiti delle umane possibilità quando ad
esse troppo si chiede.

E veniamo al tema molto importante che
riguarda il risanamen to delle deficienze del
personale tecnico. Questo è un problema che
non riguarda solo il Ministero dei lavori
pubblici, ma anche altri Ministeri, in par~
ticolare quello delle Finanze e dell'Industria.
Mi pare di aver già avuto occasione di dire
che questo tema lo giudico ormai come
prioritario. Possiamo parlare, onorevoli se-
natori, di adeguare l'amministrazione, di
adeguare le competenze, di ammodernare i
servizi, di coordinarli, ma se andiamo avan~
ti così, purtroppo tra cmque, dieci anni al
massimo, potremo avere leggi perfette, ma
non avremo più gli uomini per applicarle.

Questo è un problema di estrema urgenza,
ed a questo fine desidero partecipare al Se-
nato, anticipando una notizia che credo pos-
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sa essere accolta con soddisfazione, che mi
sono trovato nella necessità di compiere una
scelta pratica (come molte volte la vita im~
pone): sono stato indotto cioè, a studiare,
senza pregiudicare la soluzione del problema
generale dei tecnici nell'ambito delle varie
Amministrazioni dello Stato, qualche stru~
mento contingente per una soluzione che ri~
tengo ormai mdilazionabile. Io spero dI po.
ter presto portare all'esame del Consiglio dei
Ministri e del Parlamento i provvedimenti
necessari per normalizzare questa situazione
che non ho voluto affrontare in modo set~
toriale ~ desidero ribadirlo di fronte al Se.
nato ed ai miei funzionari ~ ma che ho cre~
duto di dover risolvere, per intanto, per as~
sicurare quel mimmo che è necessario in
casa nostra, in quanto quella che sarà l'or~
ganica revisione del problema idei tecnici
delle Amministrazioni dello Stato ci avreb~
be fatto giungere, ritengo, troppo m ritar~
do, rispetto alle esigenze del nostro Mini.
SlCro.

Qualche rapido accenno, ora, su temi che
pure hanno ampiamente interessato il Se~
nato. Al fine dello sviluppo economico del
Paese, dopo aver impostato la soluzione del
problema delle autostrade e l'attuazione del
piano orientativo Merlin per i fiumi, io ri.
tengo che, nell'ordine delle priorità, si deb~
ba affrontare il problema dei porti e della
navigazione interna. E ciò, ripeto, proprio ai
fini dello sviluppo economico del nostro
Paese.

Mi pare infatti che si stia presentando un
pericoloso divario fra la curva rapidamente
crescente dei traffici ed il lentissimo ade-
guamento delle nostre attrezzature portua~
li. Mentre un tempo vi erano porti italiani
che si adoperavano perchè fossero dirottate
verso di loro nuove correnti di traffico, ora
essi non solo non avanzano più richieste
del genere, ma sono quasi soffocati dalla
crescente curva dei movimenti. Riconoscia~
ma che in questo settore, purtroppo, siamo
rimasti in arretrato, benchè si tratti di opere
fra le più produttive, proprio perchè rap~
presentano un impiego di capitali che pos-
sono dare respiro ai traffici ed evitare stroz~
zature veramente pericolose per l'economia
generale del nostro Paese.

Spero di poter avere la soddisfazione di
presentare presto (non voglio dire fra set.
timane, ma forse fra mesi) . . .

z u C C A. Speriamo non siano anni.

Z A C C A G N I NI. Ministro dei lavori
pubblici. ... un apposito provvedimento di
legge per provvedere almeno alle più urgenti
ed indilazionabili necessità delle opere por~
tuali.

Z U C C A. Si è sentito parlare di uno
stanziamento di 25 miliardi. Sono assolu.
tamente insufiicIenti. (Interruzione del se.
nato re Combl).

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Tutto è sempre insufficiente. . .

Z U C C A. Ma 25 miliardi sarebbero spa~
ventosamente insufficienti.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
vari pubblzcl. Comunque, non so di cifre nè
posso anticiparle: dirò solo che cercherò di
compiere lo sforzo massimo, rendendomi in~
terprete di una neoessità che in questo mo-
mento ritengo prioritaria, anche se l'esigen~
za di coordinamento e visione organica dei
problemi, nonchè di confronto tra le varie
opere, pone degli evidenti limiti. Tuttavia,
sono sempre d'avviso che sia preferibile at.
tenersi alla norma pratica seguita dai buo~
ni ed autentici sindacalisti, che ogni passo
avanti è un passo avanti, secondo un inse~
gnamento che del resto ho appreso proprio
da un uomo della vostra parte, onorevoli
senatori di parte comunista, dall'onorevole
Di Vittorio, quando sedevo al suo fianco nei
banchi della Commissione del lavoro della
Camera.

Circa la navigazione interna, che ho vo~
lutamente collegato col tema dei porti, ri.
conosco che bisogna almeno fare in modo
che il senatore Buizza non debba più ab.
bandonarsi a ricordi romantici e lontani di
libri letti in gioventù. (Ilarità). Infatti cre~
do che ormai sia veramente giunto il tempo
di impostare anche qui la prima fase di una
organica struttura. In fondo una prima im~
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postazione ritengo sia stata data attraver~
so la realizzazione della rete autostradale,
che, con l'adeguamento dei porti e della na~
vigazione interna, costituisce un sistema ve~
ramente organico.

Il problema, in sostanza ~ e ne parlerò
in sede di ordmi del giorno più particolar~
mente ~ si riduce al rinnovo del fmanzia~
mento della vecchia legge per il canale na~
vigabile Milano~Cremona~Po. Occorre però
considerare anche le nuove prospettive che
si aprono, in quanto vi è un fervore di ini~
ziative che non dobbiamo mortificare, ma
che anzi dobbiamo favorire avviandole a rea~
lizzazione. Intendo alludere, per esempio, al
canale Ticino~Mincio, canale per acque chia~
re, come suoI dirsi, che interessa Brescia,
Bergamo, Milano ed in parte anche Verona.
Vi è poi la realizzazione del sistema Tar~
taro~Canal Bianco~Po di Levante, il quale
deve essere anche urgentemente portato a
compimento in quanto potrebbe costituire
anch' esso una via sussidiaria del Po per la
navigazione.

Vi è inoltre il problema, ormai già posto
da tempo, dello sbarramento di Isola Sera~
fini, che può portare Il rigurgito fino a Pia~
cenza permettendo anche a questa cIttà di
affacciarsi sul Po. Infine c'è da adottare una
soluzIOne per Il canale Verona~Mincio, in
modo che anche Verona possa avere un
suo accesso fluviale.

Sempre in questo quadro, però più proiet~
tate nel futuro, vanno considerate le esigen~
ze della regione piemontese ai fini di un col~
legamento delle sue città al sistema idrovia~

l'io che in senso lato si può chiamare pa~
dana, in quanto fa perno sul nostro mag~
giare fiume.

Certo non nascondo, onorevoli senatori,
che si tratta di problemi che, mentre or.
mai sul piano tecnico possono considerarsi
affrontati e risolti, sul piano finanziario im~
pegnano uno sforzo notevole ai fini della
loro realizzazione pratica. Si tratterà perciò
di impostarli organicamente e vedere poi
di passare alla realizzazione in fasi succes~
sive. Ormai, comunque, si tratta di proble~
mi maturi, ripeto, e saranno senz'altro ri~
salti sia pur nei limiti finanziari che saran~
no posti di anno in anno.

G O M B I. Facciamo comunque il pri~
ma passo, poi si faranno gli altri.

Z lA C C A G N I N I, Mmistro del la,
vari pubblicI. Un primo passo, senatore Gom~
bi, credo di averlo compiuto proprio io
avviando ad una soluzione, che può consi~
derarsi definitiva e che nella sua concre~
tizzazione non subirà soste, il problema del~
lo sbocco del Po, attraverso Ferrara, a Por~
to Garibaldi. Anche questo problema da
tempo aspettava di essere risolto, ed io con
i mezzi che ho a disposizione ho cercato di
fare in modo che quest'opera fosse ripresa
e garantita nel finanziamento onde assicu~
rare un nuovo sbQCCO alla navigazione pa~
dana.

G O M B I . Adesso bisogna collegare
MIlano.

Z A C C A G N l N I, Ministro dei lavori
pubblici. Si tratta di un sistema dI naviga~
zio ne estremamente importante sul piano
economico perchè, una volta realizzato, col.
legherà tutti i più importanti centri della
Valle padana da un lato con il mare e dal~

l'altro addirittura con la Svizzera. Non sa~
l'ebbe stato leale, però, da parte una, ono~
revoli senatori, se avessi sorvolato sul pe~
sante onere finanziario che questo sistema
comporta.

Passando rapidamente ad un altro tema,
mi sembra che quello dell'edilizia, ed in
particolare dell' edilizia abitativa, abbia in~
teressato molti oratori, e precisamente i
senatori Menghi, Bardellini, Pesenti, Otto~
lenghi, Sacchetti, Di Grazia, Vaccaro, Bar~
baro, Merlin e Genco.

Come il relatore Buizza ha fatto rilevare
diligentemente nella sua relazione, sono at~
tualmente in corso di attuazione i program~
mi finanziati, per circa 60 miliardi, con la
legge n. 408. Tale legge è stata poi integrata
dalla legge straordinaria per la Calabria che
prevede ulteriori stanziamenti, mentre sta
per entrare in attuazione un primo program~
ma di realizzazioni, per 20 miliardi, con la
legge Zanibelli.

Come il Senato sa, è già stato sottoposto
da me al C.I.R. lo schema di disegno di leg~
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ge per un riordinamento di questa materia.
Ritengo però che sia urgente risolvere al~
cune questioni ài natura pregiudiziale, pn~
ma fra tutte quella sulle aree, già III discus~
sione al Senato. Ho fatto compiere un cal~
colo, che non ho ancora esatto, ma che mi
permette di atIermare che il contributo con~
cesso dallo Stato per l'edilizia popolare vie~
ne praticamente, in altissima percentuale,
trasferito nelle tasche del possesson delle
aree fabbricabili. Io non credo che questa
sia la funzione dello Stato e ritengo perciò
che il problema delle aree vada urgentemen~
te risolto: se si riesce a tagliare questi pro~
fitti, che non dirò illeciti ma certamente non
dovuti, potremo con pari sforzo da parte del~
lo Stato ottenere risultati più ampi.

Altro tema legato al precedente è que1l0
della nuova urbanistica, argomento di gran~
de importanza, per cui ringrazio i senatori
che ne hanno trattato. Sono lieto di infor~
mare il Senato che la Commissione, di al~
tissima competenza, incaricata di studiare
il problema e che ringrazio per il diligentis~
sima lavoro compiuto, mi consegnerà pro~
prio in questi giorni le sue conclusioni. Le
avevo posto un termine indicativo, il 30 giu~
gno; mi si consenta però di dare atto che il
problema era talmente vasto che quasi mi
sono stupito che i membn della Commis~
sione stessa siano giunti, così rapidamente
e con tanta armonia, pur trattandosi di ap~
partenenti a diverse opinioni politiche, ad
una conclusione altamente costruttiva. Deb~
bo dire a loro onore che hanno lavorato nel
mese di luglio e nel mese di agosto; credo
che più di questo non si potesse veramente
pretendere.

Dopo aver raccolto anche l' opinione de~
gli ambienti interessati (organismi protes~
sionali, ingegneri, architetti), sulle propo~
ste formulate, spero di giunger.e presto ad
una conclusione da sottoporre all' esame del
Parlamento. È un tema importante, vasto,
estremamente impegnativo, molto delicato
anche per i problemi delle competenze de~
gli enti locali. Come è noto, la Costituzione
attribuisce alla Regione la competenza per
questo piano, ma certamente le linee gene~
radi non possono che essere quelle del Go~
verno. Problema di grande interesse, di fon~

do, da discutere prima di sviluppare una
più vasta ed organica azione volta a met~
tere ordine nella politica edilizia del no~
stro Paese.

Vi è poi una terza esigenza, quella di una
rilevazione esatta della situazione, come ha
fatto anche presente il senatore Sacchetti.
Ebbi occasione di sottoporre questo tema al
Consiglio dei ministri, quando si parlò del
censimento, e sono stato lieto di aver visto
accolta la mia richiesta in merito ad un cen~
simento esatto sulla situazione di fatto delle
abitazioni. DIsporremmo così dei dati neces~
sari sia per quanto riguarda la configura~
zione regionale, sia per altri elementi: la
scheda è infatti minUZlOsa nei contronti del~
la composizione dei nuclei famigliari, della
natura delle abitazioni, della specie del rap~
porto locatizio, e così via, tutto ciò al fine
di ottenere tutti gli elementi occorrenti per
un rapido studio della situazione di fatto.

Altro tema che ha largamente interessato
il Senato, è quello della viabilità.

Su questo argomento abbiamo lungamen~
te discusso in occasione della legge sulle
nuove autostrade e strade ed io credo di
potermi richiamare alle dichiarazioni fatte
allora. Vorrei solo dare atto di ciò che si
sta facendo per l'attuazione delle autostra~
de: siamo in fase di convenzione con le so~
cietà I.R.I. per poter dare via al gruppo di
opere la cui realizzazione è prevista a ca~
rico di queste società; naturalmente nella
convenzione verranno indicati anche i tempi
e le priorità. Io so bene che sarà difficile
accontentare tutti, verificandosi qui l'incon~
veniente che si nota quando dieci persone
cercano di usc;ire insieme dalla stessa por~
ta: se non ci si mette in fila non esce nes~
suno! Io cercherò di fare il vigile urbano
con la massima imparzialità, non dico di
poterci riuscire, ma certamente mi ispirerò
al criterio della massima obiettività e del~
la maggior riduzione dei tempi.

Circa le autostrade, sulla base dell'artico~
lo 2 abbiamo raccolto tutte le richieste fi~
nora pervenute per 18 autostrade di lun~
ghezza variante da 24 a 330 chilometri, per
un complesso di 2.072 chilometri. Si tratta
tra le altre, delle seguenti: Brennero~Mo~
dena; Savona~conEne francese; Torino~Pia~
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cenza; Sestri Levante~Livorno; Roma~Aqui~
la; Fiumicino~Roma, eccetera.

Dovremo anche qui rapidamente stabili~
re le priorità, tenendo conto della portata
dei finanziamenti.

Io assicuro inoltre l'attuazione della leg~
ge n. 126 sulla provincializzazione delle stra~
de. C'è stato un periodo di rodaggio anche
da parte dei nostri uffici, che ho solleci~
tato e trovato pronti a fare quanto possi~
bile, ma che hanno dovuto attrezzarsi per
una ingentissima mole di lavoro. Comun~
que, siamo ora in fase di attuazione.

Infine è mia intenzione, se il Senato è
d'accordo, di riservare pressocchè totalmen~
te l'integrazione dei 13 miliardi previsti per
il bilancio dell'A.N.A.S. al programma di sta~
tizzazione delle strade provinciali. Non oso
dire che, così facendo, provvederemo a tut~
to, ma tale destinazione è necessaria per~
chè attualmente queste strade vengono ab~
bandonate dalle Provincie, e non essendo
state ancora assunte dall'A.N.A.S. vanno in
deterioramento.

Per la viabilità minore abbiamo la bene~
merita legge Tupini n. 589, con la quale
sono state finanziate opere per 63 miliardi,
e la legge n. 647 per il centro~nord, per 115
miliardi di opere. Si tratta di un comples~
so notevole, ma la questione più urgente
è quella di completare le opere già intra~
prese. Ci sono infatti molte strade già ini~
ziate e rimaste a metà, perchè si è fatto un
certo calcolo preventivo e, naturalmente, co~
me quasi sempre capita, la lievitazione dei
prezzi o un certo ottimismo nella previsio~
ne, hanno reso non possibile la completa
copertura del programma.

A questo punto, accennando vi soltanto ra~
pidamente per dimostrare che non è sfug~
gita alla mia attenzione, vorrei dire qual~
cosa sul problema del potenziamento del ca~
pitolo delle nuove costruzioni ferroviarie. Vi
sono grosse questioni cui è stato accennato
e grossi problemi che debbono essere risolti.
Sono d'accordo soprattutto col senatore
D'Albora che, se non erro, ne ha parlato:
sono d'avviso, cioè, che ormai la vecchia
polemica della concorrenza fra strada e fer~
rovia è fuori della realtà. Si tratta vera~
mente di complementarietà, si tratta di non

metterle in contrasto. Si potrà studiare se
vi sono particolari tronchi ferroviari che pos~
sano essere sostituiti da una strada, però la
ferrovia non soltanto deve rimanere; ma deve
avere notev.oli prospettive di potenziamen~
to perchè il traffico ferroviario ha le sue
caratteristiche, diverse da quelle del traf~
fico stradale ma complementari ad esse.
Quindi io non sono d'accordo con questo
spirito di smobilitazione e ritengo si debba
affermare chiaramente questo principio. Vi
sono degli interessantissimi progetti di nuo~
ve ferrovie che veramente possono rappre~
sentare un ulteriore importante incentivo al~
lo sviluppo economico del nostro Paese.

Mi scuso di aver soltanto accennato a que~
sto argomento, ma ho voluto esprimere il
mio pensiero come un impegno ad operare
in questo senso.

Desidero poi accennare, poichè alcuni se~
natori si sono soffermati anche su questo
tema, al miglioramento della viabilità mi~
nore, della viabilità statale, della viabilità
autostradale. Penso che questo sia da con~
siderarsi un contributo necessario che noi
dobbiamo offrire per il contenimento degli
incidenti. Non accenno ulteriormente a que~
sto tema se non per ringraziare ancora, dal
banco del Governo, i vigili della strada per
la loro opera diligente e veramente merito~
ria. Ho visto che essi vengono generalmen~
te riconosciuti all'altezza del loro compito,
anche per il tratto stesso, la cortesia, con
i quali sanno agire. Vorrei che per tramite
di queste mie parole qui in Senato essi sen~
tissero la riconoscenza del Paese per questa
loro opera che è specialmente impegnativa
in certi momenti, ad esempio in occasione
del Ferragosto, quando tutti vanno giusta~
mente in ferie ed essi subiscono invece un
notevole aggravio al loro lavoro. (Vivi ap~
plausi).

Resta tuttavia da tener presente che, nel~
l'adeguamento che noi vogliamo ottenere de~
gli strumenti obiettivi, cioè la strada o l'auto~
mezzo, alla circolazione, fondamentale rima~
ne l'uomo, con le caratteristiche proprie del~
la sua natura; purtroppo la cortesia che noi
ci usiamo abitualmente a vicenda, per cui
di fronte ad una porta restiamo molte volte
vari minuti per invitare altri a passare per
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primo, nel momento in cui saliamo su di un
automezzo diventa scortesia assoluta, par~
ticolarmente nella questIOne delle preceden~
ze, e ognuno prepotentemente cerca di otte~
nere il passo anche a rischio ~ella propria
e dell'altrui incolumità. Si tratta di un pro~
blema psicologico che potrebbe aprire un
discorso molto più ampio sulla deleteria in~
fluenza che la potenza esercita sugli istinti
inferiori dell'uomo. È un problema educa~
tivo importante. Fra pochi giorni spero si
concluda quel concorso che è stato indetto
attraverso la stampa, che qui ringrazio per la
collaborazione data.

C I N G O L A N I. C'è il problema delle
patenti. . .

Z A C C A G N I N I, Ministro dei Lavan
pubblici. Lo affronteremo, perchè ritengo
che veramente certi reati non cessino dal~
1'essere reati per il fatto che sono commessi
sulla strada e con l'automobile invece che
con altri mezzi.

G E N C O. I limiti di velocità. . .

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Speriamo di poter discutere pre~
sto anche questo problema. Per ora cerco di
procedere il più speditamente possibile.

G O M B I. Bisogna togliere i passaggi
a livello.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Il passaggio a livello costituisce,
oltre a tutto, un grosso intralcio alla circo~
lazione. Anche questo problema deve esse~
re affrontato.

L'esame, che mi auguro prossimo, del di~
segno di legge per i corsi d'acqua, consen~
tirà un'approfondita discussione sui gravi
problemi idraulici del Paese. Mi si consenta
in questa sede di ringraziare il relatore Buiz~
za e di rinviare a quella occasione una di~
scussione più ampia su questo tema, che non
vorrei però venisse sottovalutato. Del resto,
la presentazione del disegno di legge ha co-
stituito un'indicazione dell'importanza e del~

la pI1iorità che viene attribuita al problema
da parte del Governo.

Oltre a ciò la relazione presentata al Par~
lamento su quanto è stato fatto per ]'ag~
giornamento del piano orientativo Merlin
sui corsi d'acqua è valido elemento per 13
discussione e, se pure i fondi stanziati sono
scarsi, spero almeno che ci venga consen~
tito di spenderli al più presto per affron~
tare alcuni tra i temi più urgenti, ossia:
scolmatori, Delta del Po, sistema Adige~Gar~
da~Mincio~Tartaro~Canal Bianco. Su questo
tornerò in sede di ordini del giorno, per
dire che personalmente ritengo sia questo
il problema più urgente da risolvere.

Quanto ai danni da calamità, informo il
Senato che in attuazione, se non vado erra~
to, di un ordine del giorno che fu qui pre~
sentato, ho predisposto un disegno di legge
per la riparazione di danni dovuti appunto
a calamità naturali, cercando però di farne
uno strumento permanente al fine di evitare
successive presentazioni di disegni di legge
per singoli problemi o singoli sinistri, cau~
sa, spesso, di perdita di tempo ai fini degli
interventi.

Per quanto riguarda le opere igieniche,
debbo riconoscere che questo è un settore
ancora molto arretrato. Anche qui, nono~
stante quanto è stato fatto, e con la benE'~
merita legge Tupini, che ci ha consentito di
affrontare tanti e tanti problemi, e con le
leggi sul Mezzogiorno e le aree depresse, ab~
biamo problemi assai vasti da risolvere. Sia~
ma di fronte a condizioni di arretratezza che
non credo si possano imputare all'attuale
classe politica, perchè sono problemi seco~
lari, problemi che tuttavia emergono oggi
con una vivacità maggiore, proprio in rap~
porto alle mutate condizioni economiche e
al migliorato livello di vita. Queste esigen~
ze si pongono, quindi, oggi, con maggiore
urgenza, direi con maggiore coscienza della
necessità di soddisfarle.

Tema importantissimo è anche quello de~
gli ospedali. Loro sanno certamente che in
questo campo vi è una deficienza gravissi~
ma nel nostro Paese; in proposito è in corso
di elaborazione un disegno di legge che
stiamo studiando insieme, io ed il collega
Giardina, e mi auguro che su questo punto
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si possa giungere rapidamente a una con~
clusIOne, anche perchè la carenza degJi ospe~
dali rappresenta un ingiusto limite alla rea~
lizzazione dell'assistenza sociale: molte vol~
te infatti gli enti non hanno a disposizione
gli strumenti per dare ai lavoratori quanto
loro spetta di diritto. Su questo punto la
mia convinzione è fermissima.

Anche gli acquedotti e le fognature costi~
tuiscono voci estremamente importanti e oc~
correrà tener conto delle numerosissime
pressioni degli Enti locali e finanziare al-
meno in parte nuove opere oltre che com~
pletare quelle già iniziate e lasciate a metà.
Mi auguro, e sono lieto di avere al mio fian~
co il ministro Pella, di avere su questo pun-
to la solidarietà del Ministro del bilancio,
per un generoso intervento che risolva que~
sti gravi problemi.

Concludo, onorevoli senatori, scusandomi
se con questa troppo rapida e sintetica re~
plica ho trascurato alcuni dei temi svolti in
sede di discussione. Su qualche punto inter~
verrò in sede di ordini del giorno e a tale
occasione ho rinviato anche altre questioni
di carattere particolare. Molti interrogativi
sono rimasti senza risposta; io però un com-
pito mi ero proposto ed ho tentato di as-
solvere: tracciare un quadro non apologetica
nè falsamente ottImista, ma reale e schietto,
dell'attività e dei problemi del mio Mini~
stero, muovendomi, del resto, sulla scia in~
dicata proprio dal relatore Buizza, che ha
esposto una relazione molto obiettiva.

Ho cercato doverosamente di mettere in
evidenza il molto cammino ed i gravi sfor~
zi compiuti dai miei illustri predecessori e
da me, i problemi avviati a soluzione e quelli
che restano da risolvere e che mi propon-
go di affrontare. Ho cercato di illustrare
gli indubbi aspetti positivi e i motivi di le.
gittima soddisfazione, nonchè quelli di preoc~
cupazione e di insoddisfazione. Ho voluto
con ciò rendere il dovuto omaggio al Senato
e alla sua funzione di controllore e di guida
del Governo. Mi sia consentito esprimere
qui il mio sentimento di rispetto per quan~
ti, valutando di questo quadro più le ombre
che le luci, negheranno la loro approvazio~
ne, ma di porgere, ancor più, il mio sincero
ringraziamento a coloro che, valutando, al

contrario, più le luci che le ombre (ed in
particolare le mie personali manchevolezze),
vorranno offrire il confo/to del loro voto e
della loro rinnovata fiducia. (V LVi applausi
dal centro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Invito ora la
Commissione ed il Governo ad esprimere
il proprio avviso sui vari ordini del giomo
presentati.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblrci. Onorevole Presidente, desidererei
rispondere prima ad alcune questioni che
non sono state prospettate in ordini del gior~
no e che, essendo di natura particolare, ho
trascurato nel mio intervento.

PRESIDENTE
parlare.

Ha tacoltà di

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblicI. Il senatore Ottolenghi mI ha ri~
volto alcune richieste di precisazioni su que.
stioni pratiche, concrete, riguardanti deter-
minate procedure. Ho fatto fare delle inda~
gini sulla situazione di quell' edificio scola~
stico per cui sono state depennate spese ri~
guardanti le attrezzature. Se non sbaglio,
dovrebbe trattarsi dell'Istituto commerciale
per geometri di Fidenza per il quale era
stata prevista una spesa di 150 milioni, ed
il cui progetto non fu approvato non per
il motivo riportato, ma perchè due aule era~
no orientate a nord. Nel modificare il pro~
getto, però, si è andati oltre lo stanziamento
previsto, per cui è stato necessario stral.
ciare parte delle attrezzature e fra queste i
famosi Crocefissi. Questo dovevo dire, assi~
curando che l'Amministrazione, nell'apprù~
vazione preventiva della spesa, si limita a
stralciare quello che è necessario senza per
questo rinviare, di norma, i progetti.

Circa la costruzione della sede dell' Isti~
tuta tecnico « Vittorio Bottega », la situazio-
ne sta nei termini da lei indicati; debbo
però fare qualche precisazione. Si è trattato
di un primo stralcio di 200 milioni, il pro-
getto è stato trasmesso il 15 gennaio 1961
dal Provveditorato al Ministero ed il14 mar-
zo si è avuto il parere del Consiglio supe-
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riore dei lavori pubblici, che però .ha fatto
alcuni rilievi ed osservazioni per cui il pro~
getto ha dovuto essere rinviato al Provve~
ditorato alle opere pubbliche. Successiva~
mente il progetto è stato approvato ed il
relativo decreto è stato emesso, ma con un
certo ritardo poichè nel frattempo erano in~
tervenute difficoltà in rapporto alla coper-
tura, e per questo e per altri decreti pronti
per la mia firma si è presentato lo scoglio
della Corte dei conti. Ormai, comunque, il
decreto è stato firmato e la questione :"i
può considerare risolta.

OTTOLENGHI
firmato presto?

Il decreto verrà

Z A C C A G N I N I, Mimstra del Lavan
pubblici. L'ho già firmato; il decreto è stato
fermo fino a luglio per le ragioni dette, e
adesso è alla registrazIOne.

Circa il palazzo della Prefettura di Par~
ma, è stato fatto tutto il possibile. La pro~
gettazione dell' opera è stata affidata a un
lIbero professionista assai esperto e noto
per le sue doti di architetto e di artista;
penso pertanto che anche queste preoccupa~
zIOni, giustamente prospettatemi, possano
ritenersi superate.

Il senatore Gaiani ha richiamato la mia
attenzione SUl problemi della vIabilità del
Delta Padano. Attualmente la sItuazione è
questa: in base alla legge n. 635 sono stati
disposti tre finanzIamenti per tre diversi
tronchi stradalI; sono tuttavia necessari ul~
teriori interventi, che potranno essere finan~
ziati attraverso la legge sulle aree depresse
se, come spero, questa legge potrà ottene~
re nuovi stanzIamenti per il completamento
delle varie opere. A tal fine mi accingo ad
operare, desiderando soddisfare questa che
è una delle più gravi necessità che si pre~
sentino nel Delta Padano in vista del suo
sviluppo.

Il senatore Menghi, oltre che su altri pro~
blemi di carattere generale, si è soffermato
sulla sistemazione di Piazzale Clodio in Ro~
ma e del Palazzo di giustizia. In realtà è
stato necessario eseguire approfonditi stu~
di per controllare !'idoneità delle fondazio~
ni del grosso ed impegnativo edificio, in ri~

ferimento alla natura del terreno. Si è trat~
tato di studi e di prove difficili, che hanno
portato via tempo. Penso tuttavia che fosse
nostro dovere compiere gli accertamenti con
la massima diligenro perchè si tratta di ope~
re di notevole peso ed è bene essere sicuri
che il terreno potrà sostenerne il carico. Si
è perso quindi un po' di tempo nella fase
iniziale, ma probabilmente, così facendo, ab~
biamo scongiurato possibili disastri nella fa~
se successiva dei lavori. Posso assicurare co
munque che, essendo ormai esaurita anche
questa fase iniziale, si può ora dare attua-
zione all'opera.

Il senatore Vaccaro ha richiamato l'atten~
zione del Governo sulla Cosenza~Paola: vec~
chi o problema del quale purtroppo non sono
ancora in grado di indicare la data della so~
luzione dato che il tracciato è stato modl~
ficato e che il nuovo progetto importa un
aumento di spesa che eleva i 12 miliardi
inizialmente previsti a 18 miliardi, secondo
le richieste presentate dalle Ferrovie dello
Stato. Desidero assicurare che terrò nella
massima considerazione gli argomenti da
lei prospettati, senatore Vaccaro, per la sce]~
ta del tracciato della Salerno~Reggio Cala~
bria, ed a questo proposito assicuro il Sc~
nato che la questione sarà considerata con
tutta priorità da parte dell'A.N.A.S. Cercherò
di far iniziare molto rapidamente le opere,
perchè si tratta di un completamento estre~
mamente necessario.

I senatori Di Grazia e Barbaro hanno ri~
chiamato la mia attenzione sullo Stretto di
Messina, tema estremamente importante an-
che perchè, quando la rete autostradale tir~
renica sarà completata, e quando, spero con~
temporaneamente, lo sarà anche quella delle
autostrade siciliane (loro sanno che in que~
sti giorni è stata firmata la convenzione per
la Messina~Catania, ed io mi auguro di dar
inizio anche alla CaJania~Palermo), la zona
dello Stretto di Messina verrà a costituire
una strozzatura formidabile. La Commissio~
ne nominata per lo studio del problema è
già arrivata ad una sua conclusione il 30
giugno di quest'anno, ed ha suggerito di
procedere ad ulteriori rilievi, a studi parti~
colareggiati e a sperimentazioni, soprattut~
to per accertare se vi sono pratiche possi~
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bilità di realizzazione del progetto, in rela-
zione alla particolare natura sismica che
purtroppo la zona presenta. Altro non posso
dire, in quanto la questione attende ancora
una defimzione; posso però assicurare che
essa non solo non Viene trascurata ma che,
pur rispettando le esigenze dei tecnici, sto
sollecitando questi ultimi affinchè fìnalmen-
te precisino se il problema può essere af.
frontato e quale ne è la migliore soluzione
tecmca. È per questi motivi che non posso
impegnarmi per l'una o per l'altra soluzione
(tunnel o viadotto).

Il senatore Guidoni ha richiamato la mia
attenzione sul tema delle spiagge e sul pro-
blema della loro erosione. Desidero assicu-
rare che, in sede di aggiornamento della leg-
ge n. 542 del luglio del 1907, cui intendo
provvedere e che è già in fase di avanzato
studw, vorrei modificare l'attuale disciplI-
na legislativa, nel senso che la difesa possa
essere fatta non soltanto per la tutela delle
strade e degli abitati ~ come è attualmente

previsto ~ ma anche per le spiagge in quan-

to tali, particolarmente se presentano inte-
resse turistico.

Il senatore Merlin ha ricordato un proble-
ma ~ a parte altri di carattere generale ~

cui sono estremamente sensibile: quello del~
la strada Romea. Egli sa che proprio recen-
temente è stato superato un ostacolo assai
grave, cioè quello dell'inserimento urbani-
stico di questa strada nell'ambiente di Chiog~
gia ed io sono grato della comprensione di~
mostrata dal Ministero della pubblica istru-
zione e in particolare dal Sovrintendente
alle belle arti di Venezia. Attualmente sono
in fase di esecuzione tutti i lavori a carico
della Provincia, ma, al fine di risolvere il
problema, ho predisposto un provvedimento
per la statizzazione di questa strada poichè
essa sarà assunta dall'A.N.A.S. Il provvedi-
mento è in corso di perfezionamento sul
piano formale e spero con questo che quan-
to non è stato possibile fare sulla base del-
la legge sulle aree depresse, possa essere
compiuto dall'A.N.A.S.

Per la Padova-Bologna, sono d'accordo che
la realizzazione di quest'opera è urgente.

Al senatore Solari, che ha richiamato la
mia attenzione sulla Udine-Tarvisio, ricor-

do che di questa strada era stata chiesta
l'inclusione nel gruppo di autostrade da co-
struirsi dall'I.R.I. Poichè questo non è ri-
sultato possibile, essa verrà considerata nel
gruppo di autostrade di cui tratta l'arti.
colo 2.

Per la linea Bari-Metaponto, senatore Gen-
co, è stato elaborato il progetto sulla base
dello stanziamento di 20 miliardi e 100 mi-
lioni. Attualmente i competenti servizi del
Ministero dei trasporti stanno esaminando
la questione economica riguardante la ge-
stione della linea. Circa il potenziamento del
porto di Bari, sono d'accordo sull'importan-
za del tema. Ella sa quanto si sta facendo
per consolidare il molo foraneo; vi è poi
la darsena dei petroli, che dovrà pure es-
sere completata. Io spero che con il program-
ma di più urgenti realizzazioni le esigenze

,del porto di Bari potranno essere soddi-
sfatte.

GAI ANI E per il Delta padano?

Z A C C A G N l N I, Mimstro dei lavori
pubbllci. Facciamo presto a far la legge. Sa-
ranno pochi i denari, ma almeno potremo
condurre avanti i lavori più urgenti.

P RES I D E N T E Passiamo ora
all'esame dei vari ordini del giorno. Il primo
è quello dei senatori Menghi, Carelli, Latini,
Cadorna, De Bosio, Militerni e Vaccaro.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubbllci. Risponderò anche all'ordine del
giorno del senatore Merlin, perchè entram
bi gli ordini del giorno trattano il problema
dell'edilizia popolare e delle case per i senza
tetto.

Il Governo è profondamente convinto del-
l'importanza di un nuovo finanziamento del-
la legge n. 640, che consente di venire in-
contro alle situazioni più gravi con affitti
accessibili da parte delle categorie econo-
miche cui la legge stessa si rivolge. In que-
sto senso dichiaro che posso accettare gli
ordini del giorno come viva raccomanda-
zione.

MENGHI La ringrazio vivamente.
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P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Bonafini.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Per la strada « Regina» è stato ap~
provato il progetto pel 804 milioni, di cui
300 milioni sulla base della legge D. 589.
Risultano da completare lavori per un im~
porto di 250 milioni.

Circa i valichi con la Svizzera, ho invitato
il Provveditorato a darmi elementi di studio
in proposito.

Accolgo quindi l'ordine del giorno come
raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Bonafini,
mantiene l'ordine del giorno?

* B O N A F I N I . Onorevole Ministro, ia
vorrei pregarla, prima di pronunciarsi de~
finitivamente su quest'OI,dine del giorno, di
cansentirmi alcune considerazioni, e rivolgo
la stessa preghiem agli onarevolI colleghi.

Le ragioni per cui ho presentato l'ordme
del giarno ritengo che non si passano col~
locare sempllicemente tra le raccOlmandaziani
ohe si fanno al Ministro come di consueto,
poichè si tratta qui di realizzare veramente
la costruzione di quei 4 chilOlmetri di stmda
che sono indispensabili alla viabHità della
costa occidentale del lago di Coma.

Non tuMi forse hanno presente la dram~
matidtà della situazione in cui si trovano
circa cento Comuni della zona, i quali sono
condizlionati esclusivamente da un'unica
strada, date le caratteristiche geofisiche che
essi presentano. Per questo motivo il Se~
nato è chiamato ad affrontare il grave pro~
blema e ad indicare allo stesso onorevole
Ministro la necessaria priorità con cui arri~
vare alia sua soluz,ione.

Voglio esporre soltanto alcuni datI. In
Lombardia abbiamo, oggi 1.270.000 autovei~
coli ed è in atto un fenomeno, di immigra~
zione notevalissima: gli ultimi dati stati~
stioi indicano che dal 1958 al 30 giugno, 1961
ben 300.000 unità di immigrati si sOlno ri~
versati in Lombardia e sopmttutto nella
città di Milano. Come vedete, colleghi, le
condizioni di circolazione dei cittadini di
questi centO' Comuni della Lombardia sOlno

diventate estremamente precarie almeno per
tre mesi all'anna. Questi cittadim sono ad~
dirittum, in mohi oasi, nell'impossIbilità di
attraversare la strada che porta dal negazio
all'abitazione, da ques"ba alla Chiesa, in qUian~
to c'è un serpente reboante che si snoda
sulla strada dai primi di luglio fino ai primi
dI settembre, mentre anche nel corisa de'l~
l'anno, particolarmente il sabato e la dome~
nica, il traffico risulta intensissimo e cange~
stionato.

Per questo, cento Sindaci si sono riuniti
circa un mese e mezzo fa ed hanno denun~
ciato la drammaticità della situazione, che
inoide fortemente sull'economia delle diver~
se comunità, in quanto gli stessi trasparti
delle merci si svolgano con estrema difficoltà.
Lo stesso sviluppo dell'economia turistica dI
quei Camuni, in alcuni casi loro unica ri~
sorsa, non ha più nessuna possibilità di ac~
crescersi a di mantenere quelle posizioni
che aveva raggiunto nel pass1ato, in quanto
è difficile che un turista si azzardi ad im~
mettersi in quella bolgia infernale, partico~
larmente nel periodo estivo. In quella riu~
nione i Sindaci canvenuti ~ e badate che

emno .in massima parte democratici cristia~
ni ~ hanno denunciato la situaziane ed han~
no deciso di prospettarla in chiari termini
alla P]1ovincia, al Prefetto e al Parlamento
affinchè si cercasse di ovviare a questa in~
tollerabile s11ato di cose.

Ripeto che in quella zona abbiamo un'uni~
ca strada: di qui la necessità di costruire
una strada a monte per un tratto di soli 4
chilometri, onde cOlnsentire a quei cittadini
di vivere nella narmalità e di avere qualche
prospettiva per l'avvenire, altrimenti prima
o poi dovranno decidersi ad abbandonare i
loro piccoli ma bei Comuni sullaga di Camo.

Per questi motivi, anorevali colleghi, io
chieda la vatazione del mio ordine del gior~
no, perchè, diversamente, l'anarevole Mini~
stro, accetta1l1dolo a titolo di raccomanda~
zione, nOln farebbe altro che inserirlo nello
ambito di tutte le altre raccomandazioni che
gli pervengOlna, onde esso non troverebbe
una immediata attuazione per ovviare alla
tI1agica situazione in cui si trovano, da molti
anni a questa parte, tutti i Camuni del ver~
sante occidentale del lago di Coma.
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Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Io non conosco bene la situazione
così come evidentemente la conosce il se~
natare Bonafini, ma mi sembra che qui non
vi sia un problema di carattere finanziario.
Infatti il progetto per la realizzazione di
questa strada, che prevede un importo di
804 milioni, è stato finanziato pel 500 mi~
lioni sulla legge n. 647 e per 300 mIlioni
sulla legge n. 589. Si tratta, pertanto, di un
problema di attuazione, e per questo io ho
dichiarato di accettare l'ordme del giorno
come raccomandazione, impegnandomi a vi~
gilare affinchè si giunga al più presto alla
realizzazione dell'opera. Comunque, se il se~
natore Bonafini vuole far votare l'ordine del
giorno, io non ho alcuna obiezione da fare,
in quanto, ripeto, non si tratta di un pro
blema finanziario, ma soltanto di un proble-
ma di attuazione che cercherò di seguire
con la massima diligenza.

P RES I D E N T E. Senatore Bonanni,
insiste nella votazione del suo ordine del
giorno?

B O N A F I N I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Conti.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. La situazione di queste strade è
analoga a quella di tante altre la cui ini~
ziale previsione di stanziamento è risultata
non sufficientemente dotata. Accetto l'ordine
del giorno con questa precisazione, persua-
sissimo della necessità e dell'importanza del
programma. La speranza è di poteI comple-

tare con il prossimo finanziamento della
legge n. 647 le opere previste.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno dei senatori Conti e Zelioli Lanzini.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Sono d'accordo con lei, senatore
Conti, che ha così realisticamente p'rospet~
tato !'importanza della strada in questione.
Come lei sa, attualmente sono in corso la~
vari di modesta portata, per circa 200 mi~
!ioni, ai fini di un primo miglioramento.
Desidero però aggiungere che è già stata
predisposta ed inserita nel programma di
ammodernamento una spesa, destinata a ta~
le strada, che dovrebbe aggirarsi sui. tre mi-
liardi di lire. Con tale cifra si potrà realiz-
zare veramente un notevole miglioramento.
Naturalmente, lo stanziamento avyerrà in
esercizi finanziari successivi. L'importante è
comunque che il programma sia stato ap~
provato dall'A.N.A.S.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Conti, Bertone, Zelioli
Lanzini e Baracca.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Sulla Torino-Piacenza confermo la
dichiarazione già resa, cioè che l'approva-
zione dell'emendamento Crollalanza, il quale
inseriva nella legge sulle autostrade la vec-
chia cartina, non è assolutamente pregiudi-
zievole per eventuali nuove iniziative non
previste nella cartina stessa, come ad esem-
pio questa di cui tratta l'ordine del giorno
e che è stata da me richiamata nel leggere
l'elenco delle autostrade che hanno chiesto
il finanziamento in base all'articolo 2.

Circa la priorità, mi permetta di richia~
marmi alla banale, ma efficace, similitudine
della porta e di coloro che vogliono passare
insieme.

P RES I D E N T E Senatore Conti,
mantiene i tre ordini del giorno?

C O N T I. Prendo atto delle dichiara-
zioni del Ministro e 10 ringrazio. Mi dichiaro
certo che queste tre strade <;arannc portate
a compimento.

Per quanto riguarda la statale n. 45, pren-
do atto dell'inizio dei lavori, auspicando che
si addivenga realmente all'ammodernamento
di tale strada, quanto meno secondo il piano
di massima già predisposto dal comparti~
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mento di Genova, che reca un preventivo
intorno ai 20 miliardi.

Circa il terzo ordine del giO'rno, ringrazio
l'onorevole Ministro delle sue dichiarazioni,
insistendo peraltro nel chiedere che nel pri~
mo piano di finanziamento sia compresa la
Torino~Piacenza.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Di Grazia.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavO'ri
pubblici. :E un argomento di grande impor~
tanza. Il Ministero dei lavori pubblici ha un
suo cO'mpito, per quanto riguarda l'aprpro~
vazione dei canoni d'affiHo delle case porpo~
lari. Si tratta però sempre di un'esigenza di
con temperamento di problemi spesso con~
trastanti. Ricordo tuttavia che la legge nu~
mero 640 fissa appena lo O,50 per cento per
le spese di gestione ed un limite modesto
per i canoni di affitto.

Io avrò cura, comunque, di studiare ul~
teriori aocorgimenti tecnici ed economici,
atti a ridurre, per quanto possibile, i canO'ni
d'affitto, specialmente per le categorie eco~
nomicamente più deboli, pur essendo d'ac~
corda con il senatore Merlin che non si deb~
ba regalare la casa a nessuno, ma che si
debba, tuttavia, chiedere uno sforzo ade~
guato alla potenzialità economica di cia..
scuno.

Chiariti questi punti, accetto J'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Di Grazia,
mantiene l'ordine del giorno?

D I GR A Z I A. Avevo interesse a sotto~
lineare una situazione, che è reale. Mi di~
chiaro comunque soddisfaHo delle dichiara~
zioni del Ministro.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Zaccari.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblicl. Intendo assicurare al senatore Zac~
cari che è in fase di lavorazione il progetto
per la sistemazione generale del tratto li~
gure, per una spesa di oltre 260 milioni. Sono

anche in cO'rso studi per i miglioramenti da
eseguirsi nel tratto piemantese della strada
stessa.

Accetto quindi l'ordine del giorno.

Z A C C A R l . La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore D'Albora.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavO'ri
pubblici. Devo dare al senatare D'Albora una
natizia che purtroppo nan è molto lieta. In
base ad una deliberazione del Ministero del
tesoro, ai sensi dell'articolo 15 della legge
27 ottO'bre 1951, n. 1402, l'incremento statale
per la costruzione di questa arteria ha un
limite massimo di spesa di 2 miliardi. Con
il finanziamentO", già attuato da parte del
MinisterO" dei lavori pubblici, di vari lotti
(l'ultimo dei quali per un importa di 300
milioni è in corso di esecuzione) abbiamo
raggiunto questo limite massimo di spesa.
Io avrei, pertanto, esaurito il mio compito, se
non per quanto riguarda la possibilità di
interessarmi presso il Tesoro per ottene--
re un aumento a questo limite di intervento,
dato che si tratta di un problema di estrema
importanza.

D'A L B O R A. La ringrazio. Si tratta
di una strada di notevole importanza sopra~
tutto per i servizi che potrà rendere alJa
città e al porto di Napoli.

P RES I D E N T E. Segue l'ardine del
giorno del senatore Guidoni, relativo alla
sistemazione stradale della provincia di
Massa~Carrara.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Il tema dell'ordine del giarno del
senatore GuidO'ni è molto interessante ed
impartante e si inquadra, come mO'lto oppar~
tunamente egli ha ricardato, in quel pro~
gramma che il Governo intenderebbe attuare
studiando interventi particolari nel settore
dell'Italia centrale. Le possibilità di inter~
vento sono legate anche qui ad un uheriore
reperimento di fondi, ma riconasco valide le
considerazioni espaste.
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Accetto pertanto l'ordine del giorno del
senatore Guidoni precisando per l'ultimo
punto, quello relativo all'autostrada della
Cisa, che questa autostrada, della quale ri~
conosco l'assoluta importanza, è in fase di
imminente realizzazione in quanto sono stati
già approvati i progetti relativi a due lotti
(da Fornovo all'imbocco nord della galle~
ria), che sono in corso d'appalto, mentre il
progetto per il terzo lotto sarà sottoposto
quanto prima all'approvaz/ione del Consiglio
di amministrazione dell'A.N.A.S. Altri pro~
getti sono in corso d'esame da parte del~
l'A.N.A.S. La strada comincia a profilarsi,
a prendere il via.

G U I D O N I. Mi dichiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Piola.

Z A C C A G N I N I , Ministro dei lavori
pubblici. Attualmente il progetto è in fase di
elaborazione assai avanzata. La spesa si ag~
girerà sul mezzo miliardo; e, non appena il
progetto sarà pronto, disporrò per il suo fi.
nanziamento. Accetto pertanto l'ordine del
giorno.

P I O L A. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno del senatore Carelli.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Sono in corso attualmente opere
per lUn ammontare complessivo di 300 mi~
lioni e si sono avuti buoni risultati per cui,
sul piano tecnico, siamo confortati a prose~
guire nell'opera di difesa del litorale. La
spesa per il completamento dei lavor.i è di
circa 850 milioni e ad essa faremo fronte
gradualmente, in rapporto alle disponibilità
di bilancio ed alle altre esigenze.

C A R E L L I. Ringraziando il Ministro
delle informazioni, vorrei raccomandargli di
tener conto delle necessità della C'asta re~
lativa alla provincia di Macerata.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Si tiene presente tutto l'Adriatico.

C A R E L L I. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Venudo.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Accetto l'ordine del giorno come
raocomandazione. I lavori sono stati iniziati
prima della seconda guerra mondiale e re-
stano da costruire circa 11 chilometri e 500
metri di sede ferroviaria, con gli innesti alle
stazioni di Portogvuaro e di Udine. La spesa
complessiva è di circa 7 miliardi e rientre~
rebbe in una delle opere cui ho accennato,
parlando delle nuove costruzioni ferroviarie, ,
opere che sono veramente importanti ed ur~
genti e che vanno ulteriormente finanziate e
completate.

In questo senso accetto l'ordine del giol1ll0
come viva raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Indelli e Militprni.

Z A C C A G N I N I , Ministro dei lavori
pubblici. Ho istituito un'apposita Commis.
sione per la formulazione di un piano rego-
latore degli acquedotti. È anche questa una
delle manifestazioni della buona volontà di
mettere ordine per avere un orientamento
organico negli i:nterventi. Sono stati chia~
mati a far parte della Commissione, oltre a
qualificati funzionari del Ministero, esperti
della materia.' Le conclusioni della Commis~
sione spero siano presto messe a disposizione
del Ministero. Se non sarà sufficiente l'acqua
di fonte, potremo anche ricorrere a quella
del mare, ma debbo dire che, da un punto
di vista igienico, generalmente si preferisce
utilizzare aoqua pura di fonte.

I N D E L L I. Ringrazio l'onorevole Mi.
nistro.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno del senatore Ottolenghi.
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Z A C C A G N r N I , Ministro dei lavori
pubblici. Debbo dire che accetto questo or~
dine del giDrno CDme viva raccomandazione
perchè veramente il tema è mal to importan~
te. Si pone adesso, al riguardo, anche un
problema di scelta, in quanto la ditta Vela
ha avanzato domanda per avere un rinnovo
della concessione. In tale sede terrò vera~
mente molto presenti le cDnsiderazioni qui
illustrate dal senatore OttDlenghi.

.

O T T O L E N G H I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facDltà.

O T T O L E N G H I. Vorrei fare una
precisazione. L'onorevole Ministro ha par~
lato di una concessione richiesta dalla ditta
Vela. Io. ho già accennato, nell'intervento
dell'altro giorno, al fatto che questa ditta
non usufruisce che in parte minima delle
acque di questo canale. Ho. anche detto. che
la ditta Vela invoca la .priDrità di concessiDne
affidandDsi ad argomenti quanto mai capzio~
si, che non hanno il benchè minimo fonda-
mento dal punto di vista tecnico., giuridico
e amministrativo.

Su questo punto debbo richiamare l'atten~
zione del Ministro, perchè non si tratta di
valutare la sostanza, il merito del diritto
vantato. dalla ditta Vela (diritto che comun~
que sarebbe completamente neutralizzato dal
preminente interesse pubblico) bensì si tratta
di valutare, anche sul piano tecnico.ammi~
nistrativo, la non prorogabilità di una CDn~
cessione che è definitivamente scaduta.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Io. ho inteso dire che vi è una pro~
cedura che non posso modificare e ho detto
che, in quella sede, terrò particDlarmente
presenti gli argomenti che ella ha svolto.
Ho ascoltato attentamente il suo intervento
ed ho perfettamente presente la situaziDne,
a parte gli aspetti igienici che ella ha richia~

mato. Ma la mia posiziDne è diversa dalla
sua: ella può fare affel'mazioni che io debbo
poi considerare in sede teCnIca.

O T T O L E N G H I. Allora nOn posso
altro che raccomandare al Ministro di se.
guire persDnalmente la questione.

P RES I D E N T E. Seguono due ordini
del giorno del senatore Oliva.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. A questi due ordini del giorno cre.
do di aver risposto in sede di discussione
generale. Per quanto riguarda la statizza~
zione di strade provinciali, mi propongo di
attingere all'ultima riserva che abbiamo a
disposizione, in quanto si è dovuto prima af-
frontare il problema che ritenevo più ur~
gente, quello di un'adeguata manutenzione
delle strade già in carico. Mi sono detto:
provvediamo prima ad una migliore manu~
tenzione, poi vedremo di assumere altri one-
ri cui provvedere. Questa è la linea cui mi
sono attenuto.

In merito all'altro problema, ho già detto
che spero di poter al più presto presentare
al Parlamento un disegno di legge che af~
fronti almeno settorialmente, per quanto ri~
guarda i lavori pubblici, il problema del
funzionari.

P RES I D E N T E Senatore Oliva,
manTIiene gli Drdini del giornD?

O L I V A. La risposta dell'Dnorevole Mi.
nistro a propDsito della statizzazione non è
.:he mi sDddisfi, perchè la prospettiva dei 13
miliardi è sicura sulla base delle dispDsizioni
di legge adDttate dal bilancio del Tesoro.
Mi permetto però di far presente all'onore~
vale Ministro che gli Enti locali, i quali
hanno un esercizio che inizia il 10 gennaio,
si trovano in questo modo esposti a dovere
ulteriormente provvedere a delle spese per
il prDssimo eserciZJio, perchè i 13 miliardi
non saranno disponibili se non nel corso del
1962.

Quindi io pregherei l'onorevole Ministro
di vDler accettare l'ordine del giDrno, cosa
che formalmente nDn ha detto., nel senso dì
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procedere alla statizzaziane in tempo perohè
al 10 gennaIO 1962 le Provincie non debbano
provvedere alle spese di manutenzione, che
poi, di solita, come il Ministro, sa, si fanno
nella stagione estiva, anche se in realtà lo
stanziamento per i lavori di prima sistema~
zione e per la presa in consegna avverrà con
qualche l1itardo. Le Provincie hanno bisogna
di conoscere in tempo la situazione; infatti
se aspettiamo la legge dei 13 miliardi, esse
dImeno, per regolarità amministrativa, do~
vranno provvedere a spese che non ~ono, nè
politicamente, nè moralmente, a loro carico,
perchè ormai sono trascorsi due anm.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Accetto l'ordine del giorno con que~
ste sue precisazioni.

P RES I D E N T E. Seglue l'ordine del
giorno dei senatori Samek Lodovici e Cor~
bellini.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Ho qui una risposta piuttosto cir~
costanziata che riassumerò rapidamente.

In sostanza, sono esatti molti dei rilievi
mossi. Desidero affeJ1mare che cercheremo
di far procedere il programma organico de~
glI acquedotti milanesi nella maniera più
rapida, provvedendo anche al finanziamenti,
ove sia possibile, sulla legge n. 147.

In merito alla costruzione del canale scol~
matore delle piene a nord~ovest di Milano,
questo è propJ:io uno di quei problemi sui
quali si potrà intervenire successiyamente
alla legge di regolamentazione dei corsi di
acqua.

La possibilità di ottenere dalle Provincie
dei prefinanzriamenti su leggi non ancora
approvate mi sembra di difficile attuazione.
Si potrà però cercare con le Amministrazioni
provinciali qualche escamotage.

P RES I D E N T E. Senatore Corbellini,
mantiene il suo ordine del giorno?

C ORB E L L I N I. Prendo a ita delle
dichiarazioni dell'onorevole Ministro.

P RES I D E N T E. Seguono due or~
dini del giorno del senatore Merlin. Sullo
stesso problema prospettato dal primo or~
dine del giorno del senatore Merlm è stato
presentato un ordine del gIOrno da parte
del senatore Masciale. Prego l'onorevole Mi~
nistro di pronunciarsi anche su questo ar~
dine del giorno.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Desidero mformare il Senato che
abbiamo provveduto, secondo quanto pre~
scrivev,a la legge, alla castituzione del Co~
mitato di attuazione previsto dalla legge
stessa e alla nomina del suo presidente nella
persona dell'onorevole Enrico Parri.

Questo Comitato, secondo quanto previ~
sto, ha predisposto un regolamento, che io
ho approvato e che adesso è al concerto de~
glI altri MinisterI. Il Comitato stesso si è
già riunito per impostare una prima attua~
zione del programma, per cui, penso, non
si avranno ritardi.

Circa l'osservazione del senatore Masci,ale
sul fatto che nel nostro bilancio non sono
stanziate somme riguardanti questa legge,
debbo precisare che è il Tesoro che contrae
i mutui. Le obbligazioni assunte col Con~
sorzIO di credito per le opere pubbliche vern~
gono quindi iscritte nel bilancio del Tesoro,
sia per quanto riguarda il debito sia per
quanto riguarda glI ammortamenti. Al Mi~
nistero dei lavori pubblici compete la som~
ma, che è messa a sua disposizione presso
la Banca del lavoro. Il conto è intrattenuto
in questa maniera e può quindi stare tran.
quillo: la questione non presenta difficoltà
neppure per la parte finanziaria.

P RES I D E N T E. Senatore Masciale,
mantiene l'ordine del giorno?

M A S C I A L E. Signor Presidente, mi
dichiaro parzialmente soddisfatto. Infatti,
circa La prima parte dell'ordine del giorno,
non mi resta che prendere atto della costi~
tuzione del Comitato.

Resta però la questione fondamentale, che
è contabile. Sul bilancio del TesoJ1o esiste
la scrittura contabile relativa a questo mu~
tuo: memviglia il fatto che sul bilancio dei
Lavori pubblici non appaia il relativo stan~
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ziamento dei 20 miliardi. Il Ministro afferma
che l'operazione è eseguita dal Ministero del
tesoro, che i fondi restano presso la Banca
nazionale del lavoro; tuttavia, un controllo
ci vuole, sull'operaZJione. Su quale bilancio
dello Stato deve figurare, in entrata, per
10 anni, questa somma di 20 miliardi?

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Sul bilancio del Ministero del te~
sora.

M A S C I A L E. E allora sul bilancio del
Tesoro che è stato presentato avrebbe do~
vuto risultare una scrittura in uscita e una
altra in entrata, mentre nel bilancio che la
Camera ed il Senato hanno approvato que~
sta scrittura in entrata non esiste. Io ero
certo che la questione fosse di competenza
del Ministero dei lavori pubblici.

Dunque, questa mattina il signor Ministrù
mi dà una risposta positiva per un verso e
negativa per un altro. Peroiò ripeto la do~
manda: dove sono i 20 miliardi? Ci si ri~
sponde: presso la Banca nazionale del la~
varo. Ma domando ancora: su quale bilan~
cia deve figurare questa scrittura in entra~
ta? Attendo una risposta. Se non l'avrò, sarò
costretto a risollevare il problema un'altra
volta. Per questi motivi, mi dichiaro insod~
disfatto, almeno per questa seconda parte.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno dei senatori De Bosio e Merlin.

Z A C C A G N I N I , Ministro dei lavori
pubblici. Sui fondi deUa legge n. 622 del
prestito nazlionale, sono stati assegnati 9 dei
20 miliardi per proseguire ]a sistemazione
dello scolmatore Tartaro~Canal Bianco~Po
di Levante. Tali opere dovranno consentire
lo scarico di -almeno 150 metri cubi al se~
condo e contemporaneamente sottrarre la
città di Mantova al rigurgito delle piene del
Po. I lavori, appaltati per circa 7 miliardi,
sono condotti con tutta la celerità possibile.
I sopraluoghi da me compiuti sul posto ave~
vano lo soopo di aocertare l'opportunità di
dare alle imprese un premio di aocelera~
mento (al quale generalmente io sono restio)
per poter ottenere, con una riduzione dei

tempi tecnica, di terminare quei lavori al~
meno prima delle piene ,autunnali, che sono
le più gravi, in considerazione del fatto che
il sistema sarà completato col 1962.

Con questo primo gl1UppO di opere attual~
mente in costruzione si potrà dare una certa
sicurezza a Mantova. Il programma dovrà
quindi naturalmente essere completato con
la massima urgenza; su oiò sono piena~
mente d'accordo. I finanzi,amenti potranno
essere concessi in sede di approvazione della
nota legge che è già aH'esame del Parla~
mento.

P RES I D E N T E. Seguono tre ordini
del giorno del senatore Mammucari.

Z A C C A G N I N I , Ministro dei lavori
pubblici. Rispondo su tutti e tre gli ordini
del giorno. Ho ascoltato con molta atten~
zione, senatore Mammucari, il suo inter~
vento c condivido totalmente le sue consi~
demzioni e le sue indicazioni. Parte delle
richieste da lei presenta1te potrà essere ac~
colta in sede di nuova legge sull'urbanistica,
altre richieste potranno invece essere stu~
diate in sede amministrativa. Conscnto sui
problemi che ella ha enunciato e accolgo i
suoi ordini del giarno proponendomi di rea~
lizzarli, ripeto, per quanto riguarda la leg~
ge, con la nuova legge urbanistica e, per le
altre parti, attraverso interventi di ordine
amminis tra ti va.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Vergani.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Il tema è indubbiamente scottante,
ma è una dei casi in cui bisogna seguire de~
terminate procedure. Penso che il senatore
Vergani si riferisoa al fabbricato Alfa co~
struito a Pavia. Fu rHasoiata dal Comune la
licenza edilizia, ma, mentre si era in fase
di accertamenti per eventuale annullamento
della licenza stessa, in quanto in contrasto
con il piano rego1atore, l'Amministrazione
comunale adottò un nuovo piano regolatore,
che consentirebbe quella castruzione. Questo
piano è stato partato al Consiglio superiore
dei .l,avori pubblici ed è attualmente all'esame
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del Consiglio di Stato. Così stando le case,
e poichè Il nuovo piano sanCIsce la regola~
ntà del fabbncato, Il Mimstero nan può che
attendere l'esito del piano stesso. Dve le
nuove prescnziom nO'n dovessero essere ap~
provate, allora Il Ministero potrà esammare
se SussIstono nella specie quei motivi di
interesse pubblico che la costante giurispru-
denza ha posto a base per l'annullamento
d'ufficIO.

P RES J D E N T E. Senatore Vcrgam,
lllan tIene l'ordine del giorno?

V ERG A N l. L'onorc\'ole Mml:'>tro hd
(,IlUlKiato una teona molto interessante, in
hase alla quale !il una città che ha un plano
regolatore vigente, ma ne ha in elaboraziO'ne
un altro, chiunque può costruire come vuale
!il attesa che Il nuovo piano sam la situa~
ziane. C'è un piano regabtore aperante ed
Il palazzo è stato costruito cO'n una licenza
rilasciata abusiva:mente due anm or sono.
A due anm di distanza Il nuovo plano re~
golatore non è ancora dIVentato legge. Que~
st] due anni dI Irregolarità possono essere
coper,tI dalle nuove norme urbanistiche? Se

:-.i stabIlisce questo, non so quale anarchia
potrà regnare in tutte le città nelle more
dI approv'aZlOne di un nuovo piano regola~
tore. Mi pare quindi che la rIsposta con~
fermi che aggi in ItalIa chi ha sold] la può
fare in barba alle leggi e che per i ricchi non
ci S0l110carabimeri nè Prefetto.

Non pO'sso quindi essere soddisfatto della
risposta.

P RES I D E N T E. Insiste pertanto
sull'ordine del giorno?

V ERG A N I. Non insisto, ma la rispo~
sta del Ministro dimostra come questi sia
complice dell'irregolarità.

P RES I D E N T E. Il Ministro si è n~
servato di intervenire a secanda dell'esito
del nuovo piano regolatore.

Segue l'ordine del giorno del senatore
Gaiani.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. r.l prohlema è reale. Vi sono opere

che vanno completate, aItrimenti si rischia
dI compromettere quelle già realizzate. In
questo senso ho fatto finanziare dal Malgi~
strato alle acque altri lavon per 6 milioni e
mezzo, ma mI prapongo di rivedere la que~
stione nel suo Insieme, anche peJ1chè nel pia~
no di sistemaziane del Delta padano j,] tra-
sferimento di quell'abitato è elemento essen-
ziale.

Qumdli, acceNo l'ardine del giorno.

P RES I D E N T E. Segue l'ol'dme
del gIOrno del senatore Bruno.

Z A C C A G N I N 1 , Ministro del la~

l'ori pubbltci. Questa strada, come lei sa, è
tra quelle da statizzare ed è elencata nel pia~
no predisposto 111base all'articola 15 della
legge n. 126. Cercherò pertantO' di teneda
presente in sede di compilazione dei pro-
grammI che verranno realizzati can i 13 mi~
liardi che utHizzeremo a qIle'Slto scopo.

P RES I D E N T E. Senatore Bruno,
insIste neH'ordine del giorno?

B RUN D. Non insistO', ma vorrei pre~
gare 1'onorevole Minist.ra di fare in modo,
intanto, di disporre i lavori di asfalltatura
di un tratto di 20 chilometri di queHa stra~
da, andando così incontro al desiderio della
popolazione. Si tratta precisamente dei 20
chilometri di strada che vanno da Colon~
netta di Pcrodo a San Venanzo.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
vari pubblici. Vedrò di occuparmene.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Angelilli, Azara e Manni.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
vari pubblici. I:l problema del pO'rto di Civi-
tavecohia è tra i più importanti ed urgenti,
ed io stesso mi sOlno recato sul posto per
rendermi conto deHa situa2Jione.

Per quanto riguarda la demolizione deHo
sporgente del Marzocca, i lavori so.no in cor~
so. Purtroppo è la demolizione del Molo
Lazzaretto che presenta delle difficoltà, in
quanto da parte del Ministero deHa pubblica
istruzione sono state mosse opposizioni poi~
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chè quel mOllo presenta un interesse artistl~

'::0 e monumentale. Su di esso, infatti, insi~
ste una costruzione di età romana e vi sono
lesti di impianti rinasClmentali.

Stiamo, comunque, cercando dI risolvere
il problema con Il masslimo rispetto per le
esigenze artistiche e tentando, contempora~
neamente, di rendere funzionale Il porto me~
diante la elIminazione degli ostacoli dI cui
è fatto cenno nell'ordine dell giorno: spero
che pO'tremo arrivare rapidamente ad Uina
conclusione.

La spesa occorrente per attuare 'll plano
regolatore di Civitavecchia, come ella sa, è
di 7 miliardi, ed anche questa è un'opera
da nnviare ad un eventuale futuro finanzia~
mento di una nuova legge SUl portI. Per Il
momento, comulnque, stiamo facendo tutto
quanto Cl è possibIle con l mezzI ordman,
intervenendo m favore delle necessità più
urgenti.

P RES I D E N T E Senatore Ange~
lilli, mantiene l'ordine del gIOrno?

A N G E L I L L I. Ringrazio l'onore~
vale Ministro delle sue comuniCaZIOnl. Quel~
la deHa demolizione del molo Lazzaretto e
una eSl1genza indi,lazionabile, come ha sotto~
lineato egreglamente il collega senato,re Man
111.Quel mO'lo non rappresenta, in fondo, che
un resto archeologico di scarsa imporitanza,
mentre è indispensabile assicurare alle navi~
traghet1to, che con il primo ottobre comin~
ceranno ill regolare servizio con la Sardegna,
una manovra facHe soprattutto con ]'appros~
simarsi ,de] periodo invernale.

R1ingrazio l'onorevole Ministro delle aSSI~
curazioni che ci ha fornito, anche nel corso
delle sue dichiarazioni, per quanto riguarda
la legge sui porti Italiani e mi aU!guro che
Cl'Vitavecchla abbia un adeguato riconosci~
mento affinchè possa rispondere in pieno alb
sua funzione di porto di Roma e del LazlO
e di naturale sbocco ddle comu111cazioni deJ~
la Sardegna con il Continente.

P RES I D E N T E. Segue l' ordme
del giorno del senatore Angelilli.

Z A C C A G N I N I, Ministfo dei la~
vari pubblici. Accetto quest'ordine del gior~

no come raccomandazione, in quanto il pro~
blema delle comunicazioni della Capitale con
il suo hint erland e quindi, in particolare,
con le wne di Givitavecchia, Vi1terbo, Rieti
e Latina, è un grosso problema che io hQ
fatto mettere allo studio d::t tempo. Non
posso anticipare per ora nessuna conelu.,
sione definit,i'va a questo riguardo, ma le esi-
genze che Ella ha prospettato nell'ordine
del giorno, senatore Angelilli, verranno tenu~
te nella massima considerazione.

P RES I D E N T E. Senatore Ang~~
lilli, mantiene l'ordine del giorno?

A N G E L I L L I. À!nche su questo or~
,dine del giorno non insisto per la votaziO'ne,
in quanto le dichiarazioni dell' onorevole Mi~
nistro mi ras,sicurano pwnamente. Egli stes~
so, del resto, ha riconosciuto l'esigenza di
ulila sistemaZIone e di un adeguarmento della
rete stI1adale in un fascia di cento chilome~
tri intol1no a Roma, così come ha nconosciu~
to la necessità di un raccordo dell'autostrada
Civltavecohia~Roma con V,itel1bo pel' Orvie~
to e Terni, ciò che risponde ad esigenze estre~
mamente sentite nellla zona.

P RES I D E N T E. SeguolDo l due
ordini del giorno del senatore Zannini.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
vori pubblici. Per quanto riguarda la rimo-
zione dei binari sulla statale 258, faccio os~
servare che non SI tratta di opera di com~
petenza nostra. Io mi farò carico di interes-
sarmi in questo senso, e penso che anche il
senatore Zannini potrà aiutarmi in tale di-
rezione: non appena, cioè, interverrà la ri-
chiesta rimozione, noi ad diverremo al com-
pletamento dei lavori, che già stiamo com~
piendo per Uln importo di 150 milioni, utiliz~
zando l'ambito stradale attualmente impe-
gnato dai binari.

Per quanto concerne ill secondo ordine del
giorno, mi risulta che all'ospedale di Rimi-
ni sono stati concessi 40 milioni per un pri~
mo lotto di lavori di ampliamento; l'Ammi-
nistrazione dell'ospedale ha poi chiesto un
ulteriore stanziamento di 150 milioni. Debbo
però osseirvare che sembra che l'opinione
pubblica riminese si stia attualmente orien.~
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tando verso un'altra direzione, chiedendosi
se, piuttosto che ammodernare ed amplia-
re l'ospedale eSIstente, non convenga trasfe-
nrlo. Sarebbe quindi OIpportuno conoscere
esattamente Il punto di vista degli interes-
satI e penso che lo stesso sena.tore Zanm111
possa farsene interprete, onde deudere se
ulteriori stanziamenti convenga destinarli al
completamento dell'attuale ospedale o non
mvece predisporli per la costruzione di un
nuovo complesso.

So comunque quanto SIa importante Il
problema per la CIttà dI RimmI, anche tenen-
do conto deUe necessità connesse con la no-
tevole afilucnza estiva del turIsti.

P RES I D E N T E. Senatore Zanl1l11l,
mantIene i suoi due opdim del giorno?

Z A N N I N I. Non l11sisto e ringrazio
l'onorevole Ministro.

P RES I D E N T E. Segue l'ordme del
giorno del senatore Jannuzzi.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la-
vori pubblici. Il rproblema sollevato daI,l'or-
dine del giorno ed al quale la non ho pOltuto
dedicare in sede di discussione generale il
dovuto spazio (me ne scuso), è molto gros-
so sia dal punto di visita igienico-sanitario,
sia da quello urbanistico ed industriale.

NOIn sto a ricordare i lavori che sono già
ilD COll'SOpe,r un migiliore rifornimento idri-
co della zona. Quest'estate particolarmente
secca ha I11dubblamente aggravato il disagio
della vastissima popolazione interessata, che
conta 4 milioni di abitanti.

Per guanto riguarda il Destra Sele, l'Ente
acquedotto pugliese ha chIesto una conces-
sione di derivazione di tah acque. L'Ente è
stato autorizzato ad eseguilre opere di repe-
rimento delle sorgenti, cosa che sia facen-
do La soluzione definitiva del problema nOln
potrà comunque esser vista che in sede di
considerazione generale degli interessi an-
che di altre regioni e di altre zone. Dovran-
no essere vagliate le varie esigenze che esi-
stono, ferma però restando la necessità, chc
Il senatore Jannuzzi ha qui opportunamen-
te denunciato, di adeguare l'intero sistema
dell'acquedotto pugiliese mediante un pro-

gramma che fill1anzianamente è molto impe-
gnativo (anche se Il senatore Jannuzzi ha
avuto l'abiHtà di fare una divIsione pro ca-
pIte che sdrammatizza almeno apparente-
mente l,l problema).

Al fondo, comunque, vi è la realtà di una
esigenza estremamente m,gente, sia per quan-
to riguar:da la captazlOne di altre sorgenti,
SIa per quanto riguaI'da il potelnziamento c
in particolare il raddoppio del canale prin-
cipale.

Sul plano formalle, non posso che dichia-
rare di accettare l'ordine del giorno come
raccomandazione, visti i grandi impegni fi-
nanziari che esso comporta. Credo però che
dalle mIe parole Il senatore J annuzzi abbia
compreso come io sia convinto dell 'urgenza
e deU'importanza dell'opera.

P RES I D E N T E. Senatore Jan-
nuzzi, mantiene l'o.Gdine del giorno?

J A N N U Z Z I. RingrazIO l'onorevole
Ministro per le assicurazioni datemi, delle
qua:li credo che le popolazioni mteressa1tc
debbano fare il maggior conto.

I problemi che avevo posto sono tre.

Innanzitutto c'è stata un'as~egnazione
provvisoria, con decreto 5 maggio 1958, delle
acque di Destra Sele all'Acquedotto pu-
gliese.

L'onorevole Ministro dice: si stabIlIrà poi
se questa assegnazione debba o meno dive-
nire definitiva. Ma la mia richiesta di asse-
gnazione definitiva è legata a una richiesta
di finanziamento di opere per le quali è stato
presentato il progetto al Consiglio superiore
del lavon pubblici.

Ora urge stabIlIre se l'assegnazione prov-
visoria debba o meno divenire definitiva, per-
chè urge sapere se le opere progettate deb-
bano

°
non debbano aiJtuarsi.

Poichè mi pare scontata presso noi tutti
la cùnvinzione che l'Acquedotto pugliese ab-
bia bisogno al piÙ presto di una nuova dota-
zione di acqua oltre quella proveniente dalle
fonti del Calore, e poichè è necessario sape~
re donde questa dotazione aggiunta debbn
essere presa, segue che, se l'acqua deve pren-
dersi dalle fonti di Destra Sele, la proget-
tazione di opere di cui ho parlato ha l'a.
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gione di essere. Altrimenti bisognerebbe pro~
gettare altre opere, in altra localItà. Per~
ciò una decisione sulla soluzione da adotta~
re non può essere ulteriormente dilazionata.

Sec0'ndo prOlblema, quello del raddoppIO
del calnale esistente, dopo la presa dI An~
dria e fino a Cassano Murge. È una que~
stione di carattere tecnico perchè jJ cana,lç
ha una capacità, come ho detto, di 6.500 li~
tri al minuto secondo fino alla presa di An~
dI'ia, poi ha una capacità di 3.800 Jitri al
minuto secondo. Se si immeHe l'acqua del

Oal0'1'e nel canale prilIl'ciiPale, la quantità dI
acqua che il canale deve addurre sarà di
6.500 litri al minuto secondo. Il che vuoI di~
re che dopo la presa di Andria, il canale, sarà
insufficiente se non sarà raddoppiato.

Il terzo punto non presenta un carattere
di così grave e impellente urgenza, come l
precedenti, ma è in relazione all'economia
generale e allo sviluppo agricolo e mdustria~
le del Mezzogiorno e quindi i problemi che
vi sono connessi non possono essere trascu~
rati o ritardati. Si tratta di dotazioni d'ac~
qua per l'irrigazIone e per i bIsogni mdu~
striah che possono essere prese dall'invaso
del Pertusillq, nel quale basta elevare la diga
da 80 a 100 metri per consentire un invalSo
destinato a dare la disponibilità di altri
3.000 litri al minuto secondo. Questi possono
essere dati aM'Aquedotto Pugliese per gli sco~
pi industriali, così cOlme ritenuto dal Consi~
glio superiore dei lavori pubblici.

Conoludendo, in ordine di gradualità e
di urgenza: il problema più immediato è
quel,lo del mddoppio del canale da Andna
a CalSsano Murge. Il secondo, ma non meno
importante, è quello della maggior dotazio~
ne di acqua da prendersi dalle fontI di De~
IStra Sele o altrove. Non voglio dare di-
spiaceri al collega Indelli, che è della pro~
vincia di Salerno, però dico che il problema
deve essere risolto. Se non si dà alle Pu~
glie l'acqua della fonte di Destra Sele, si
dia altra acqua, ma le opere si facciano in
relazione alla concessione che sarà stabilita.
AJtrimenti il progetto sospeso dinanzi al Con~
siglio superiore dei lavori pubblici potrà an~
che essere approvato, ma resterà inutilizzato.

Il terzo problema, quello della diga del
Pertusillo non è meno importante ed ur~
gente, e va anche affrontato.

Dalle assicurazioni datemi dall'onorevo~
le Ministro, dagli eloquenti consenti espressi
dagli onorevoli colleghi durante la prima
discussione del mio ordine del giorno e du~
rante questa mia breve replica, sono tratto
a ritenere sostanzialmente accolte le mie
istanze che, perciò, senza bisogno di esplici~
to voto, affido alle decisioni più rapide de~
gli organi competenti. (Applausi).

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno del senatore Busoni.

Z A C C A G N TN l. MlIll~/rodel [avori
pubblicI. Come il senatore Busoni sa, que~
sto problema è stato largamente dibattuto.
Non so perchè qualcuno abbia detto che è
stato poi risolto, direi quasi, di nascosto;
certo è stato risolto in un periodo di va~
canze, ma il Parlamento stava ancora lavo~
rando quando il Consiglio di amministra~
zione ha messo il tema all'ordine del gior~
no ed ha deciso per l'approvazione di que~
sta variante. Desidero precisare che questo
è stato fatto per motivi che sono apparsi a
tutti obiettivi, in quanto l'andamento alti~
metrico presenta ora, in luogo del valico di
S. Pancrazio, a quota 440, un valico a quota
320 con un abbassamento di circa 120 me~
tri e un apprezzabile minore mole di galle~
rie e opere d'arte, ciò che ha fatto conside~
rare questo tracciato come tecnicamente
preferibile.

È pur vero che resta ancora il problema
di' cui ella si fa portavoce col suo ordine
del giorno, quello dei collegamenti dell'au,
tostrada con le zone interessate dal prece.
dente tracciato, ma debbo farle presente
che è nello stesso interesse della autostrada
che quelle località non restino svincolate
dal suo tracciato.

P RES I D E N T E. Senatore Busoni,
mantiene l'ordine del giorno?

BUS O N I. Non chiedo naturalmente
che sia messo in votazione, anche perchè
l'ordine del giorno tendeva ad avere delle
dichiarazioni ufficiali da parte del Ministero
su questa nuova decisione, che ufficialmente
non era mai stata resa nota.
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Debbo tuttavia deplorare che a febbraio,
da parte del Mmlstero, mi sia stato comuni~
cato che il tracciato originario sarebbe rima~
sto quello, con esclusione della variante are
tina e che poi, improvvisamente, dopo qual~
che mese, sia intervenuta la nuova decisione
che, naturalmente, ha scontentato tutti gli
abitanti di una zona, che ritenevano ormai di
poter contare sul passaggio dell'autostrada.
Per questo ho chIesto almeno che, anche per
attutire la loro delusione, siano fatti dei
raccordI che consentano a quegli abitanli
di poter accedere agevolmente all'autostra~
da; e spero che questo almeno SI possa fare.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblzcl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I Ministro dei la~
vori pubblIcI Vorrei fare una precisazione,
perchè potrebbe sembrare che vi sia stata
una certa contraddIzione. Debbo perciò di~
chiarare che, quando si decise il tracciato
ddle valli, venne approvato un progetto di
massima, ma qnesto non ha impedito e non
impedisce. . . (mterruzione del senatore Bu~
soni). Non è possibIle che l'approvazione di
un tracciato di ma~,>ima escluda a priori va~
riant1.

BUS O N I Nella vostra risposta era
detto che SI erano esaminate anche le va~
riantl e che erano state escluse, compresa
quella aretina.

Z A C C A G N I N I Ministro dei l{l:~
von pubblici. Il fatto è che su questa va
naDte SI è riflettuto e la si è scelta per
ragioni obiettive di carattere tecnico~econo~
mica. D'altronde, le ho detto che è inte~
resse dell'autostrada e della Pubblica Ammi~
11lstrazione che quelle popolazioni possano
sèrvirsi dell'autostrada.

P RES I D E N T E. Seguono quattro
ordinI del giorno del senatore Barbaro.

Z A C C A G N J N I Ministro dei la~
1'ari pubblici Il primo tema, quello della

soppressione delle baracche, è estremamen~
te importante e sono già in corso inteI ventI,
in base alla legge 640, per un onere finan~
ziario di 2.3ùO milioni. In virtù poi dell'al~
tra legge che ho ricordato, la 705, è stata
destinata un'altra somma dI 1.300 mihorll
per la costruzIOne, m ReggIO Calabna, di
altn alloggi da assegnare a famiglie dI bél~
raccatl. Con questo non si elimina il pro~
blema delle baracche, ma si dà un buon col~
po per la soluzione del problema stesso.
Quindi credo di poter dire che questo ordine
del giorno lo stiamo accettando cOl fatti;
vedremo di completare l'opera in seguito.

Il secondo ordine del giorno riguarda la
npresa dei lavori di completamento del por~
to di Reggio Calabria: queste opere richle~
dono una spesa di 1.450.000.000, alla quale
non possiamo far fronte con la normale do~
tazione di bilancio; tuttavia è intendimen-
to della nostra Amministrazione di por-
tare a termine nel più breve tempo possi~
bile l'attuazione del piano regolatore di que-
sto porto. Spero che questi lavori potran-
no venire eseguiti con le nuove disponibilità
di cui dovrebbe essere dotata la Cassa de!
Mezzogiorno in forza dell'articolo 4.

Circa la zona mdustriale, dichiaro di ac~
ceUare il suo ordine del giorno. L'istrut-
tona di attuazione del piano regolatore per
la zona industriale è conclusa ed, esperite
la gara di appalto dei lavori e le altre fot-
malità, assicuro che darò disposizioni per
l'inizio dei lavori. Accetto, quindi, questo suo
ordine del giorno.

L'ultimo ordine del giorno solleva un te-
ma già ampiamente illustrato da lei in sede
di discussione sulle autostrade. Desidero dir~
le che non ritengo minimamente di con~
trastare quanto ella dice circa questa du~
plice autostrada, però i programmi che pos~
siamo attuare non ci consentono di fare que-
sto. Ad ogni modo, la sua idea potrà essere
un germe per il futuro.

P RES I D E N T E. Senatore Barba~
ro, mantiene l'ordine del giorno?

BAR BAR O. Prendo atto delle di..
chiarazioni dell'onorevole Ministro, che rin-
grazio della cortesia e della sensibilità an.
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cara una volta dimostrate nell'accettare gli
ordini del giorno da me presentati.

Quel che riguarda gli sbaraccamenti è inu~
tile che lo illustri ulteriormente; è triste, in
verità, che dopo cinquant'anni, nella zona di
Reggia, vi siano ancora 1.035 baracche, che
vanno bruciate, distrutte; altrimenti sara
un gravissimo sconcio, che non si può piì1
tollerare!

Per quanto si riferisce al porto di Reg~
gio, come ella mi conferma, la spesa non è
affatto esagerata. Noi ci troviamo con un
sempre crescente e incoraggiante traffico;
e questo non fa altro che confermare quel~
lo che diceva nel suo brillante discorso. Il
traffico del porto di Reggia è tanto in au~
mento che noi non riusciamo quasi più d
trovare un metro lineare di banchina lib.'>

l'a. La mia preghiera, perciò, trattandosI di
una cifra modesta ed essendoci una urgen~
za assoluta, è che i lavori siano fatti al mas~
sima in due esercizi, altrimenti non riu~
sciremo a soddisfare le esigenze del traf~
fìco, che naturalmente aumenta sempre mag.
giormente grazie alla zona industriale, che
è oramai un fatto compiuto!

Per il quarto ordine del giorno, che si ri~
ferisce alla più importante autostrada che
Cl sia, non solo in Italia ~ e questo è ri~

conosciuto tanto dall'O.N.U. come dal
M.E.C. ~ non credo davvero di chiedere
molto quando chiedo che questa grande au~
tostrada, che è bipartita sino a Salerno e sino
a Bari, sia spinta sino allo Stretto per poi
proseguire verso la Sicilia e passare in
Africa.

È questa un'autostrada non solamente di
carattere nazionale ed internazionale, ma an~
che di carattere intercontinentale, e quindi
bisogna affrontarla e completarla con la do~
vuta urgenza, anche se costa molto. È que~
sto un preciso e inderogabile dovere nell'in-
teresse della stessa civiltà umana, veramen~
te concreta e palpitante!

P RES I D E N T E Segue 1'ordine
del giorno dei senatori Ragno e Barbaro.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~~
vari pubblici. La Orientale Sicula è compre-
sa tra quelle da ammodernare. La strozza-

tura di cui ella parla al chilometro 19 sal'd
certamente eliminata. Debbo far presenk
che il programma di ammodernamento
questa strada dovrà essere armonizzato con
la prossima costruzione dell'autostrada Mes-
sina~Catama, perchè evidentemente sono due
programmi che si svolgono complementa-
l'iamente.

P RES I D E N T E Senatore Bar-
baro, mantiene 1'ordine del giorno?

BARBARO
razioni date.

Ringrazio delle assicu-

P RES I D E N T E Seguono tre or~
dini del giorno del senatore Spagnolli.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. I primi due argomenti sono di
carattere generale e ritengo di aver rispo~
sto, sia pure insufficientemente, in sede di
replica. Per quanto riguarda il terzo ordine
del giorno, riconosco che trattasi di un tè~
ma molto importante: il patrimonio delle
strade ex militari rischia di deteriorarsi gra-
vemente, mentre potrebbe essere utilizzato
sia a fini economicI che a fini turistici. All2-
loro conservazione tuttavia si potrà provve-
dere in sede di nuovi finanzlamenti delle leg-
gi vigenti. Quindi non posso fare altro che
accogliere questo ordine del gIOrno come
raccomandazione.

P RES I D E N T E Seguono due or~
dini del giorno del senatore Pajetta, il se-
condo dei quali presentato insieme con il
senatore Grampa.

Z A C C A G N I N I Ministro dei la-
vori pubblicl. Per quanto riguarda il primo
ordine del giorno, ho già risposto. Per la
Milano~Laghi rispondo che 1'opera è di un.l
tale importanza che certamente verrà insc~
rita fra le prime che dovranno essere ese-
guite. Per quanto riguarda poi la statizza.
zione della ({ Verbano orientale)} e della
strada del ({Valico di Porto Ceresio ", rispon
do che essa è prevista nel piano predisposto
per la statizzazione delle strade provinciali.
Spero di poter infine considerare, in occasio-
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ne degli ulteriori fmanziamenti di cui ho già
parlato, ad integrazione del programma del~
l'A.N.A.S., anche la sistemazione della 233,
« Varesina ». Conosco quella strada e la n~
corda molto bene. L'A.N.A.S. ha già dispo~
sto un primo importo di 380 milioni per
opere indispensabIli da esegmre nei tratti
che debbono considerarsi assolutamente in~
sufficienti. Io desidererei, in rapporto all'ele~
vato sviluppo del traffico che ho potuto con~
statare, tenere presenti queste esigenze, sem~
pre nei limiti delle disponibilità di bilancio,
e ciò anche perchè, ripeto, ho avuto la pos~
sibilità di rendermi personalmente conto del~
l'Importanza di quei lavori e della tondatez~
za degli argomentI che sono stati qui esposti.

P RES I D E N T E. Senatore Pajetta,
mantiene gli ordini del giorno?

P A J E T T A. Signor Presidente, signor
Ministro, ho una raccomandazione da fare
a proposito del canale navigabile Mllano~
Cremona~Po (si dovrebbe anzi dire: Milano~
Venezia). Dal senatore Gambi è stato pre~
sentato un disegno di legge del quale ho
avuto notizia in questo momento, che ha
il numero 1353, e che ha per oggetto 1'ag~
giornamento dei necessari finanziamenti.
Vorrei però fare osservare che vi si parla
<;oltanto della linea Milano~Cremona~Po,
mentre io pregherei di prendere in conside~
razione tutto il tracciato, da Locarno a Ve~
neZla, ill accordo, se necessario, con le au~
torità svizzere, così da poter risolvere il pro~
blema una volta per sempre, stabilendosi
quando e come l'opera potrà essere eseguita.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
glOnlO dei senaton Zanardi e Gaiani.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
VOti pubblzci. Al problema del ponti a chiat~
te sul Po hanno già accennato, in generale,
anche altri senatori, sottolineandone il ca~
rattere negativo ai fmi della navigazIOne in~
terna. Indubbiamente, se vogliamo passare
ad una fase pratica di realizzazione della na~
vigazione padana, bisogna eliminare questo
tipo di ponti Ho già preso impegno alla Ca~

mera dI procedere il più rapidamente pos~
sIbile m questo senso, per quanto riguarda
l pontI di nostra competenza, cioè quelli lun~
go le strade statali, ma non è questo Il caso
del ponte di cui all'ordine del giorno, che
pertanto non può entrare, per ora, In que~
sto piano. Si potrebbe però esaminare un
progetto che ne consentisse il finanziamento
sulla base della legge n. 589, senonchè la
spesa verrebbe a gravare fortemente sugli
enti locali (le due provincie di Parma e di
Cremona hanno già eseguito peraltro una
opera di questo genere). Altrimenti si po~
trebbe studiare un programma sulla base
della legge n. 647 per le zone depresse, con
la spesa a totale carico dello Stato.

Accetto pertanto, senatore Gaiani, il suo
ordine del giorno con questi chiarimenti, im~
pegnandomi per lo studio dI una possibile
soluzione di questo problema.

P RES I D E N T E. Senatore Gaiani,
mantiene l'ordine del giorno?

G A I A N I. Onorevole Ministro, la so~
luzione da cercarsi deve essere quella del
finanziamento a totale carico dello Stato,
perchè è da escludere che i due Comuni ri~
vieraschi, Castelnassa e Sennide, possano
provvedere.

Z A C C A G N I N I Ministro del la-
vori pubblici. Sono le Provincie che debbo~

'1\
no intervenire, non i Comuni.

G A I A N I. Sarà difficile anche per le
Provincie. Perciò è lo Stato che deve inter~
venire.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblicl. Studieremo le varie possibilità.

P RES I D E N T E. Gli ordini del gior~
no sono esauriti.

Passiamo ora all'esame dei capitoli del
bilancio nel testo risultante dalle variazio-
ni contenute negli stampati n. 1665~bis e
1665~ter, con l'intesa che la semplice lettura
equivarrà ad approvazione, qualora nessuno
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chieda di parlare e non siano presentati
emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati i ca~
pitoli dello stato di previsione della spesa
deL Ministero dei lavori pubblici, con i rela~
tivi riassunti per titoli e per categorie.

Parimenti senza discussione, sono appro~
vati i capitoli dell'annesso bilancio dell'Aziel1~
da nazionale autonoma delle strade statali,
con i relativi riassunti per titoli e per cate~
gorie).

Passiamo infine all' esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinane del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziario dal

1° luglio 1961 al 30 giugno 1962, in confor~
mità dello stato di previsione annesso alla
pl'esente legge.

(E approvato).

Art. 2.

Per l'esercizio finanziario 1961~62 è auto.
rizzata la spesa di lire 17.715.000.000 di cui.
lire 45.000.000 per la concessione del contri~
buio statale per la Basilica di San Marco III
Venezia, previsto dalla legge 25 aprile 1957,
n. 35; lire 100.000.000 per il completamel1~
to della sede della Corte dei conti in via
Baiamonti in Roma; lire 250 milioni per la
esecuzione dei lavori di completamento del~
la Casa internazionale dello studente in Ro~
rna; e lire 17.320.000.000 per provveder~:

a) a cura ed a carico dello Stato, e con
pagamenti non differiti, a lavori di carat~
tere straordinario concernenti sistemazioni,
manutenzioni, riparazioni e completamento
di opere pubbliche esistenti nonchè al saldo;J
del completamento dei lavori connessi con
lo svolgimento delle Olimpiadi del 1960;

b) al recupero, alla sistemazione ed alla

l'innovazione dei mezzi effossori, nonchè alh~
escavazioni marittime,

c) alle necessità più urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del regio decre~
to~legge 9 dicembre 1926, n. 2389, conver.
tito nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010,

d) alla esecuzione di opere pubbliche
straordinarie a pagamento non differito di
competenza di enti locali dell'Italia meridjo~
naIe ed insulare, in applicazione del secondo
comma dell'articolo 1 della legge 3 agosto
1949, n. 589;

e) agli oneri relativi a concorsi e sus~
sidi previsti da leggi organiche, ivi compre~
si quelli dipendenti dal secondo comma del~
l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

f) alla concessione di contributi prevì~
sti dall'ultimo comma dell'articolo 56 della
legge 10 aprile 1947, n. 261, per l'amplia~
mento e il miglioramento di ospedali, con va-
lé'scenziari e luoghi di cura;

g) alla spesa per l'esecuzione di lavori
per consolidamento e trasferimento di abi.
tati, disposti ai sensi della legge 9 lugli,)
lS'08, n. 445, e successive estensioni e modl-
ficazioni;

11) alle opere rimaste da eseguire nelJe
regioni colpite da alluvioni dallo gennaio
1951 al15 luglio 1954, già previste dalla
legge 9 agosto 1954, n. 636, ed alla conce,,-
sione di contributi di cui alla legge stessa.

(E approvato).

Art. 3.

È autorizzata per l'esercizio finanziario
1961~62 la spesa di lire 13.520.000.000 ~.

di cui lire 830.000.000 in dipendenza degli
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. 607 ~ per provvedere, in relazione ai
danni prodotti da event! bellici, alla ripara~
zione ed alla ricostruzione di beni dello Sla~
to, agli interventi di interesse pubblico, non~
chè in base alle disposizioni vigenti contenu~
te nella legge 26 ottobre 1940, n. 1543 ~ in~

tegrata per quanto riguarda il ripristino de~
gli edifici di culto e di quelli degli enti di
beneficenza e di assistenza, dal decreto del
Presidente della Republica 27 giugno 1946,
n. 35, e dal decreto legislativo del Capo
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provvisorio dello Stato 29 maggio 1947,
n. 649, ratificati, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 1950, n. 784, e, per quanto
a1tiene agli edifici di culto diversi dal catlo~
lico, dal decreto legislativo 17 aprile 1948,
n. 736 ~ nel decreto legislativo luogotenen~
2iale 10 maggio 1945, n. 240, nei decreti
lf'gisJativi del Capo provvisorio dello Stato
10 aprile 1947, n. 261, e 21 ottobre 1947,
n, 1377, ratificato, con modificazioni, dalla
legge 19 ottobre 1951, n. 1217, nella legge
25 giugno 1949, n. 409, modificata, per quan~
to riguarda i piani di ricostruzione degli abi~
tati danneggiati dalla guerra, dalla legge 27
ottobre 1951, n. 1402, e nelJe leggi 27 di~
cembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607:

a) alla l'icostituzione dei beni degli enti
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche di
beneficenza ed assistenza, e degli edifici di
culto, degli edifici scolastici delJe scuole go,.
vernative industriali, commerciali, agrarie
ed artistiche di proprietà delle scuole stes~
sc, nonchè dei beni delJe Università e degli
htituti di istruzione superiore;

b) alJa concessione di contributi in ca~
pitale ai proprietari che provvedono diret~
tamente alle riparazioni dei propri alJoggi
danneggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi straor~
dinari in capitale previsti dal primo e se~
condo comma dell'articolo 56 del predetto
decreto legislativo del Capo provvisorio del~
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) alla manutenzione straordinaria, ri~
parazione e completamento degli alloggi per
i senza tetto, costruiti ai sensi del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
10 aprile 1947, n. 261;

e) alJa esecuzione dei piani di ricostru~

zione.

(E approvato).

Art. 4.

È autorizzata per l'esercizio finanziario
1961~62 la spesa di lire 2.500.000.000 per
provvedere alla concessione di contributi
per la costruzione di nuove chiese in attua~
Zlone della legge 18 dicembre 1952, n. 2522.

CE; approvato).

Art. 5.

È stabilito per l'esercizio finanziario 1961~
1962, ai sensi del decreto legislativo del
Capo provvisorio delJo Stato 10 aprile 1947,
n. 261, e delle leggi 2 luglio 1949, n. 408,
25 giugno 1949, n. 409, 27 dicembre 1953,
n. 968, e 31 luglio 1954, n. 607, il limite di
impegno di lire 760.000.000 di cui:

1) lire 10.000.000 per la concessione del
contributo trentacinquennale dell'uno per
cento previsto dall'articolo 12 della legg~
2 luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni
ed Istituti autonomi per le case popolari;

2) lire 550.000.000 in dipendenza degJi
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. 607, per la concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi ai
sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, nu~
mero 409, 27 dicembre 1953, n. 968, e 31
luglio 1954, n. 607, ai proprietari che prov~
vedono alla ricostruzione dei loro fabbricati
distrutti da eventi bellici oppure agli Isti1.u~
ti mutuanti ai quali i proprietari stessi si
sono rivolti per procurarsi i fondi neces~
sari;

b) dei contributi rateali ai sensi del
punto secondo dell'articolo 39 della legge
2ì dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che
provvedono alla riparazione dei fabbricati ad
uso di abitazione danneggiati dalJa guerra;

3) lire 200.000.000 per l'attuazione dei
piani di ricostruzione degli abitati danneg~
giati da eventi bellici di cui alla legge 27
ottobre 1951, n. 1402.

(E approvato).

Art. 6.

Sono altresì stabiliti per l'esercizio finan~
ziario 1961~62 i seguenti limiti di impegno
per pagamenti differiti relativi a:

1) sovvenzioni e contributi dipendenti
dal testo unico delle leggi sulle acque e su~
gli impianti elettrici approvato con regio
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi
speciali e dalla legge 29 maggio 1951, n. 457,
lire 100.000.000;
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2) concorsi c sussìdi per l'esecuzione
delle opere pubbliche d'interesse di enti lo~
cali mediante la corresponsione di contribu~
ti costanti per trentacinque anni a norma
del primo comma dell'articolo 1 e del primo
comma dell'articolo 17 della legge 3 agos to
1949, n. 589, e della legge 31 luglio 1956,
n. 1005, lire 1.470.000.000, di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell'arti~

colo 2 della citata legge n. 589, e dell'arli~
colo 2 della legge 15 febbraio 1953, n. 184,
e della legge 31 luglio 1956, n. 1005, lire
135.000.000, destinate, per lire 67.500.000,
all'Italia meridionale e insulare;

b) per opere marittime da eseguirsi ai
sensi dell'articolo 9 della citata legge n. 589,
lire 5.000.000;

c) per opere elettriche da eseguirsi ai
sensi dell'articolo 10 della citata legge nu~
mero 589, modificato dalla legge 9 agosto
1954, n. 649, lire 60.000.000, destinate per
lire 30.000.000 all'Italia meridionale e insu~
lare;

d) per opere igieniche indicate~agli ar~
ticoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 580,
modificata dalla legge 9 agosto 1954, nu~
mero 649, lire 400.000.000 destinate, per lire
200.000.000, all'Italia meridionale e insulare;

e) per la costruzione o il completamen~
to delle reti di distribuzione interna degli
acquedotti e per la costruzione o il comple~
tamento degli impianti e reti di fognature
nei Comuni contemplati nell'articolo 6 della
legge 29 luglio 1957, n. 634, e nell'articolo 3
della legge 29 luglio 1957, n. 635, modifica~
to ed integrato dalla legge 2 luglio 1960,
n. 677, lire 800.000.000 destinate per lire
600.000.000 alle località di cui all'articolo 3
della legge 10 agosto 1950, n. 646, e succes~
sive modificazioni ed integrazioni;

f) per la costruzione e l'ampliamento di

edifici per sedi municipali ai sensi dell'arti~
colo 6 della legge 15 febbraio 1953, n. 184,
modificata dall'articolo 3 della legge 9 .ago~
sto 1949, n. 649, nonchè per la costruzio~
ne, sistemazione e restauro degli archivi di
Stato, ai sensi della legge 19 luglio 1959,
n. 550, lire 70.000.000.

(È approvato).

Art. 7.

Per l'esercizio finanziario 1961~62 è au to~
rizzata la spesa di lire 2.000.000.000, per il
completamento di opere di pubblica utilità
in applicazione dell'articolo 59 della legge
29 aprile 1949, n. 264, e dell'articolo 73 della
legge 25 luglio 1952, n. 949, e per l'impianto
di nuovi cantieri scuola.

(È approvato).

Art. 8.

Agli oneri dipendenti dall'applicazione del~
la legge 9 maggio 1950, n. 329, concernente
la revisione dei prezzi contrattuali, si prov~
vederà, per le opere manutentorie, ,a carico
degli stanziamenti dei correlativi capitoli di
parte ordinaria del bilancio e, per le opere
di çarattere straordinario, comprese quelJe
di cui ai decreti legislativi luogotenenziali
22 settembre 1945, n. 676, e 12 ottobre 1945,
n. 690, a carico degli stanziamenti corri~
spondenti alle autorizazzioni di spesa fis~
sati negli articoli precedenti.

(È approvato).

Art. 9.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, e su proposta
del Ministro dei lavori pubblici, le variazio~
ni compensative connesse con l'attuazione
delle leggi 10 agosto 1950, n. 647, 2 gennaio
1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543, e 29 luglio
1957, n. 635, concernenti l'esecuzione di ope~
re straordinarie di pubblico interesse nel~
l'Italia settentrionale e centrale e della leg~
ge 9 agosto 1954, n. 638, relativa alla siste~
mazione dei fiumi e torrenti.

Parimenti, in relazione alle leggi 18 mar~
zo 1958, n. 240, e 24 dicembre 1959, n. 1149,
che, rispettivamente, trasformano il Magi~
strato per il Po in organo dell'Amministra~
zione attiva ed istituiscono il Provveditorato
regionale alle opere pubbliche per il Friuli~
Venezia Giulia, il Ministro del tesoro, su
proposta del Ministro dei lavori pubblici, è
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tmtorizzato a provvedere, con propri decreti,
aHe variazioni di bilancio, sia in conto com.
petenza che in conto residui, connesse con
l'attuazione delle dette leggi.

n Ministro del tesoro è altresì autorizzato
a provvedere, su proposta del Ministro dei
lavori pubblici, con propri decreti, alle va~
riazioni nello stato di previsione della en~
tI ata ed in quello della spesa del Ministero
dei lavori pubblici concernenti l'applicazio~
l1e del decreto presidenziale 17 gennaio 1959,
n. 2, articolo 21, primo comma, che dis.:::i~
pJina la cessione in proprietà degli alloggi
di tipo economico e popolare.

CE approvato).

Art. 10.

n Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, e su propo~
sta del Ministro dei lavori pubblici, aHa ri~
partizione del fondo inscritto al capitoJo
n 231, ai sensi della legge 25 aprile 1957,
n. 309, concernente la costruzione di edifici
giudiziari in Roma, Napoli e Bari.

CE approvato).

Art. 11.

È approvato il bilancio dell'Azienda na~
zionale autonoma delle strade per l'eserci~
zio finanziario 1961~62, annesso alla presen~
te legge.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
npartire, con propri decreti, fra i capitoli
dello stato di previsione della spesa della
suindicata Azienda, per l' esercizio finanzia~
lio 1961~62, concernenti gli oneri di carat~
tere generale, il fondo in scritto al capitolo
n. 58 del detto stato di previsione. Gli evel1~
tuali prelevamenti dal fondo di riserva' per
impreviste e maggiori spese di personale e
di carattere generale, nonchè le conseguenti
iscrizioni ai capitoli del bilancio dell'Azien~
da predetta delle somme prelevate, saranno
disposti con decreti del Presidente delld
Repubblica su proposta del Ministro dei la~
vari pubblici di concerto con quello del Te~
soro.

Tali decreti verranno comunicati al Par~
lamento unitamente al conto consuntivo dcl~
l'Azienda stessa.

CE approvato).

P RES I D E N T E Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

CE approvato).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni, con richiesta di risposta scrit-
ta, pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se non ritenga oppor.
tuno disporre che la Commissione provin~
ciale per l'accertamento dei contributi agri~
coli unificati di Rovigo provveda alla revi~
sione della decisione, presa nella seduta del
22 settembre 1961, non conforme alla legge
che disciplina la materia di accertamento
e accreditamento dei contributi agricoli.

n 22 settembre 1961 infatti la Commis~
sione provinciale per l'accertamento dei con~
tributi agricoli unificati di Rovigo, con voto
contrario dei soli rappresentanti dei lavo~
ratori, ha deciso di valersi della facoltà, pre~
vista dall'articolo 5 del decreto~legge 23 gen~
naio 1948, n. 59, di adottare il sistema di
accertamento dei contributi unificati e dei
lavoratori agricoli basato sulla rilevazione
della effettiva occupazione della mano d'ope~
ra agricola.

Nella nota ministeriale n. 38 29604/ A/5/C
del 10 agosto 1961, indirizzata al Prefetto
di Rovigo, con la quale il Ministero del la~
voro «dispone}) senza ulteriori indugi, a
fare tempo dall'anno agrario 1961~62, di adot~
tare l'effettivo impiego da parte della Com~
missione provinciale !'interrogante chiede di
sapere se intenda che tale sistema vengé1
adottato anche per le donne cointeressate
della provincia di Rovigo.

Si chiede, altresì, di conoscere perchè 11
sistema dell'effettivo impiego abbia valore
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solo per i braccianti e non anche per le
compartecipanti individuali, come ha de~
ciso la Commissione provinciale di Rovigo,
mentre nella provincia di Ferrara è stato
adottato il sistema dell'effettivo impiego per
tutti i lavoratori, compartecipanti comprese.

Essendo il rapporto di compartecipazione
di Rovigo uguale a quello di Ferrara, non
si comprende perchè la Commissione per i
contributi unificati di Rovigo non abbia ap~
plicato, come a Ferrara, l'effettIvo impiego
anche per le compartecipanti.

Infine, si chiede di sapere se il Ministro
sia a conoscenza del fatto che a Rovigo la
Commissione provinciale determina gli elen~
çhi anagrafici delle compartecipanti senza
tenere conto delle norme di legge e come in~
tenda fare per mettere fine a questo stato
di cose dannoso per i lavoratori agricoli
(2598).

GAIANI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se e quali provvedimenti o
iniziative intenda prendere in relazione alla
situazione esistente in campo bieticolo.

Come è noto, mentre già nelle zone del
Sud le aziende sono alla vigilia delle se~
mine, e per il Centro Nord è pure opportuno
conoscere come disporre i piani colturali,
in tale campo, a tutt'oggi, esiste assoluta
carenza contrattuale ed anche legislativa.

Perdurando tale situazione, si avrà per
la prossima campagna ancora una volta la
conseguenza di assicurare l'assoluta premi~
nenza del monopolio industriale, che resterà
arbitro sia per le semine che, conseguente~
mente, per imporre le norme del ritiro ed
i prezzi delle bietole.

I profondi turbamenti avvenuti negli ul~
timi anni nelle zone bieticole non potranno
che ripetersi, così pure i danni alle aziende
contadine e alla economia agricola di intere
regioni (2599).

BaSI

Al Ministro della pubblica istruzione: il
giorno 8 marzo 1961 il Ministro assicurò i
maestri elementari collocati a riposo prima

del 1955, il cui trattamento pensionistico fu
stabilito per gli insegnanti elementari an~
dati in pensione dopo la suddetta data, che'
presto sarebbe stato provveduto alla riliqui~
dazione delle loro pensioni in maniera da
parli in posizione paritaria con gli altri pen~
sionati della medesima categoria.

A tutt'oggi però ogni promessa fatta non
si è tradotta in realtà.

Si chiede pertanto se il Ministro intenda
provvedere affinchè si proceda alla riliqui~
dazione delle pensioni sopra indicate, ve~
nendo così incontro alle legittime aspetta~
tive di una categoria di cittadini che ha
compiuto tutto il suo dovere nell'adempi~
mento del delicato compito affidatole dalla
collettività nazionale (2600).

GRAMEGNA

Ordin~ d~l giorno
per le sedute di martedì 3 ottobre 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 3 ottobre, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza so-
ciale per l'esercizio finanziario dallo luglio
1961 al 30 giugno 1962 (1634) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

II. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero .dell'interno per l'esercizio finan-
ziario dal 10 luglio 1961 al 30 giugno 1962
(1613) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


